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ANCORA SULLA MANODOPERA 

MANCANO I"fPOSTI 
E NON I LAVORATORI 

A nostro parere, a Belluno non manca la manodopera,di­
fettano invece i posti di lavoro. All'articolo apparso recente­
mente su un settimanale ~ocale e valutato obiettivamente, non 
s'i può esimersi di dare riscontro per una difformità di motivi 
che riflettono una realtà ben ,diversa e sujjragatada ,dati di fat­
to. Il processo d'industrializzazione ,di questo ultimo decennio 
reso in gran parte ,attuabile dopo immani tr,agedie umane e 
spaventose calamità atmosferiche, ha avuto positiVe affermazio­
ni in vari centri della provincil{l, S'pede nella vallata ,del basso 
Piave bellunese, riuscendo entro certi limiti a ,smorz-are l'e­
morTlLgia ,di braccia e -cervelli migliori e dando se non altro, la 
facoltà ,di opzione al lavoratore: restare o .partire. In parte pe­
rò, e noi membri Spirituali di unl{l generazione di emigranti, rac­
cogliendo le più intime aspirazioni di questa gente, abbiamo 
combattuto e lo stiamo facendo ancora con fanatismo, per in­
cuneare tra un'agricoltura de-crepi t,a, un turismo che è patrimo­
nio solo di certe zone più dotate, un'esodo coatto ed attività 
artigiane marginali, una diversa forma ,di occupazione più sta­
bile, concentrata e redditizia, un'alternativa ,a quello che è sta­
to il nostro destino di sempre . Tanto per rispondere in manie­
ra adeguata anche alle decine di richieste di lavoro in Patria, 
provenienti dai quattro punti oardinali che stanno sul tavolo 
con le loro cromatiche -affrancature, nonch>è alle centinaia, mi­
gliaia -di analoghe domande inoltrate direttamente alle D'irezio­
ni degli opifici Costan, Goldeuropa. Ceramica, ecc., aspirazioni 
legittime che purtroppo rimangono allo stato di pio desiderio, 
non difetta a Belluno la manodopera, manca invece la possibi­
lità di dare giusta ed adeguata attuazione all'articolo della Co­
stituzione, là ave garamtisce la nostra Re,pubblica come fondata 
sul bavoro. Se aves-simo la Piena occupazione, sarebbeassuTiaa 
ed ingiustificata la presenza e la fervicla attività della forte 
Associazione Emigranti Bellune'si che mantiene ovunque vinco­
li ideali ,con migliaia ,di 'nostri condttacUni. Sarebbero vuoti di 
significato gli i1licontri avvenuti in Svizzera, uWmodeUa serie 
quello di Zurigo tra le massime Autorità ,della ProVincia che in 
un contesto lodevole ed in una comunità d'imtenti rarame,nte 
riscontrabile a livello nos·trano, ne siamo lieti, hanno analizzato 
il grave problema che ci angustia, dJepauPMl{l le nostre energie, 
Ci avvilisce qU(CT1;do I{l ,chi chiede di lavorare, nell"attesa di mesi 
ed anni, noi si risponde infondendo .. . speranza. Non si tratta di 
uno, ,due, cLecine ,di casi, sono centinaia, migliaia, giovani meno 
giovani, donne, uom'ini... Forse l'artkolo del giornale si riferiva 
al primo affermarsi delle industrie in loco, qU!CLndo per la prima 
volta veniva alter,ato un certo ,equilib,rio, mentre noi riflettiamo 
una situazione che -dJa un paio ,d'anni va deterioran'dosi, la realtà 
cruda di tanti che ,cel'cano rovoro e pochi che ne offrono. In 
quanto -ai pe-ndo~ariè un fenomeno un ,po' ,generalizzato non 
essendo possibile reperire grandi masse omogenee in un mggio 
ristretto e poi siamo ben lungh'i dai pe,ndolari dei ,grossi centri 
urbani. Come non siamo d'accol'do quando si dice che l'operaio 
non può inserirsi quando di:fetm di qualifioazione e ,di specializ­
zazione. Trattando rJ;al vivo questi problemi sia mediante gli in­
contri annuali qui e,d all'estero con forti maSSe di lavoratori e­
migranti che preferirebbero fermarSi a casa, sia interessa1lidoci 
alla ricer-cadi posti -di occupazione per quelli che tornano da lon­
tani paesi s,convolti da rivolg~menti sociali o minaticLa bord'ate 
xenofobe di copertina, ebbene affermiamo che neogli s!-abilimenti 
locali, in specie quelli della zona, almeno il 70 per ,cento di mae­
st1'anZe è costituito ,da operai generiCi ex emigrati, che acquista­
no sul posto la qualificazione e che si fanno sincer'amente ono­
re. Se ci eccettua il ,delicato settore dell'industria .gelatiera del 
nor.d Europa, ma questo è un ,discor'so a parte, di diversa natu-
1'a che a nostro avviso e-sime da colpe sia i clatori di lavoro co­
me il personale in quanto i 'Compensi sona soddisfacenti mentre 
le difficoltà d'inserimento e d'arJ;attamento appa'iono di varia 
indo~e, ebbene a Belluno non manca la manodopera, neppure 
specializzata: basta soffermarsi per rendersene conto, sulla so­
giro delle scuole superiori di Belluno e Feltre quando sciamano 
a centinaia: tecnici, geomentri, periti, ,cong,e.gnatori, maestri, ra­
gionieri, contabili e più giù laureati, per affermare che da noi 
il prOblema è un -altro, quello che sull'edificante esempio d,el 
congresso ,di Zurig:o, ci consiglierrebbe di -stringerci a coorte e ri­
solvere finalmente e per seompre, pur nella libera s'cel,ta l'eterno 
dilemma della nostra apprezzata e beneme-rita manodopera. 

RiENATO DE FANTI 
Sindaco di Limana 

BELLUNO - La, primavera si esprime già attrav<el'SO la. bellez 
za dei suoi fiori dopo una lung,a attesa: anohe le speranze bel· 
lunesi sarllinno ricompensate dai fiori di concrete iniziative dopo 
il 7 maggio? <'Foto Zanlfron) 

'n questo numero: 

• Breve storia d'ell'alpi'nismo dolomitico. 
• «'lei ha la patente straniera? Mi dispiace è in contrav-

venziO'ne». 
• Costituito il Comitato Veneto ,dell'Emigrazione. 
• La nuova le'9'g'e per la montagna. 
• L'incontro di Sciaffusa. 
• La nuova Famiglia di Biella. 
• Inchiesta a Zurigo. 

* 6-21 ottobre: IN AUSTRALIA CON L'AED * 

SIDNEY - Il nostro stemm_a è stato così felicemente riprodot. 
to sulle mag'liette delle giovani bellunesi d'Australia. 

cJZmici 
cJJellunesi, 

le elezioni 
del, ma09io 
sono 
un' occasione 
per: 

• RAFFORZARE LA VO­
STRA VOCE 

• AIUTARE LA PROVIN­
CIA 

• SALVAGUARDARE LA 
L1BERTA' ED IL PACI­
FICO DEMOCRATICO 
PROGRESSO DELL'I­
TALIA. 

(Sani 
6uon 
Bellunese, 
se può, 
non manelierà 
all' 
appuntamento 

La proposta 
di legge 

eosta 
sull' 

em i*razione 
]1 consigliere regionale 

Gaetano Costa ha pre'sentato 
alla Regione Veneta una pro­
posta di legge per 1a oreazio­
ne di una 'ConsuUla delil'emi­
gmzione. 

La proposta è in esMne, in 
questi giorni, sia nel'l'a,mbito 
deUa nOiS1:ira Associazione sia 
in que1tlo deI nuQiVO Cornita:to 
Veneto dell'Emigrazione. 
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OLTRE UN SECOLO E MEZZO DI GRQNDI IMPRESE 

Breve storia dell' al pinismo dolomitico 

Una bella veduta del Monte Civetta. (Foto Ghedina) 

va il Becco di Mevzodì sopra 
Cortina insieme a Siorpaes: la 
coppia vinceva anche il Duran­
no nel 1874. Nell'anno seguente 
i fratelli Innerkofler raggiunge­
v,ano la Croda dei Toni. Miche­
le Innerkofler vinceva nel '78 la 
Gima Undici, nel '79 erano vio-

lati la Ovest di Lavaredo ad o­
pera dell'ungherese Roland von 
Eotvos. 

Nel 1867 S. De 'Silvestro, detto 
Piovanel, aveva vinto anche la 
Civetta. Tra il 1892 e il '97 il 
gruppo, compresi la Moiazza e 
il Framont, eI1a percorso da Ce­
sare Tomè, agoI1dino, che nel 
1906 a sessantadue anni cO'mpiva 
la prima diretta della p~rete 

nord-ovest, con De Toni e Dal 
Buos. 

Nel 1925 nasceva l'era del se­
sto grado con la direttissima 
sulla parete nord-ovest del mon­
te per opera di Solleder e Lat· 
tenbauer. 

I bellunesi Andrich, Faè, Tis· 
Si e Zancristoforo, il triestino 
Cornici, il veneziano Rudatis di 
lì a qualche anno percorrevano 
completamente la Civetta, spe· 
cialmente la parete nord, tan,to 
celebre per le qiff.icoltà opposte. 

Sui monti di Belluno, Grup­
po della Schiara, prima salita 
nota è quella effettuata nel 1878 
da Cesare Tomè, Merzbacher e 

Il caratteristico «caregon» del ,Pelmo. (Foto Ghedina) 

Sante Siorpaes da Val di Nervil­
le e per cresta Est. Oltre trent' 
anni dopo, ai reiterati tentativi 
cedeva la minuscola ma difficile 
Gusèla del Vescovà, conqUistata 
nel 1913 da Arturo Andreoletti 
con Francesco Jori e Giuseppe 
Pasquali. Tra il 1920 e il '24 il 

Gruppo fu teatro delle imprese 
di Francesco Terribile, di An­
gelini, di Miari e ·di Zanetti, de,I­
le guide Viel e Da ROld, poi fu 
la volta di altri nomi, quelli del 
gruppo bellunese - agordino di. 
mezzo, composto dai due An­
drich, da Bianchet, da Parizzi, 
da Faè, da Rudatis, da De Dia­
na e da Forgiarini. 

Sulla fine del secolo decimot­
tavo un valente geologo france­
se, un certo Dieudonné Guy 
Tancrède de Dolomieu, al quale 
Cortina ha dedicato un bel me­
daglione di bronzo, passò attra­
verso le montagne che dal passo 
Monte CToce di Comelico si sten­
dono fino alla Marmolada, e ne 
studiò la composizione chimica 
della roccia: un doppio c3lrbona­
to di calcio e di magnesio. Quan­
do le montagne acquistarono fa­
ma i:nternazionale per la loro 
bellezz'a, al geologo toccò la sor­
te di legare il suo nome alla ca­
tena alpina. Era nata l'epoca 
delle Dolomiti. 

NON TORNERANNO 
Intanto, sui gruppi più a nord, 

quelli che corrono da Cortina 
alle Tre Cime di Lavaredo, b3l1-
zava alla ribalta un altro gran­
de nome: quello della guida An­
gelo Dibona che, con Antonio 
Dimai e Agostino Verzi, accom­
pagnò più volte nelle sue ascen­
sioni quell'appassionato alpinista 
che fu AlbeI1to re del Belgio. A 
lui Cortina ha dedicato un'erma 
di pietra. 

Il primo coraggioso tentativo 
di 'scalare la Regina delle Dolo­
miti, la Marmolada, fu compiu­
to nel 1803 da un sacerdote e da 
alcuni valligiani. Ma l'impres,a 
fallì, cos,icchè dovevano correre 
anco.ra cinquant'anni prima che 
si aprisse l'era delle scalate do­
lomitiche, celebri per la costitu­
zione d'un arco totale di diffi­
coltà, talune di estrema durez­
za, al limite delle possibilità u­
mane. Un capitolo bellissimo di 
storia dell',ardimento fu scritto 
su queste rO'cce, legate ·ai nomi 
famosi di Grohmann, ,di Eotvos, 
dei Verzi, degli Innerkofler, d~ 
Dimai, di Preuss, di Diilfer, dei 
più grandi 'scalatori d'ogni tem­
po. 

Un cacciatore sappadino rag­
gIungeva nel 1854 la cima del 
Peralba, nel 1867 !'inglese John 
Ball scalava il Pelmo, nel 1862 
Matteo Ossi di San Vito ascen­
deva l'Antelao. CO'n Francesco 
Lacedelli, detto Checco di Me­
leres, il viennese Paul Grohmann 
scalava nel '63 la Tofana di Mez­
zo, l'anno seguente il Ohis,tallino 
d'Ampezzo e la Tofana ·di Ro­
zes, nel '65 con Angelo Dimai, 
toccava la Tofana ,di Fuori. In­
tanto cadevano nel 1867 le Mar­
marole per opera di Somano e 
di T,ita Toffoli di Calalzo. Due 
anni dopo 'ancor.a l'infaticabile 
Grohmann vinceva la Cima 
Grande di Lavaredo, mentre la 
Piccola resistè fino al 1887, quan­
do venne vinta dai frateIli In­
nerkofler di 'Sesto di Pusteria. 

Nel 1870 Witwell con l'ampez­
zano Sante Siorpaes raggiunge­
va il Piz Popena, mentre il tede­
sco Ploner, accompagnato dall' 
auronzano P acifico Orsolina vin­
ceva la cima del Gadin di San 
Lucano nei Cadini di Misurina. 
Due anni dopo si 'presentaJV1a 
nella competizione lo scozzese 
W. E. Utterson Kelso che scala-

LEONIDA PRADETTO 

Il 28 marzo u . s. a Torino è 

improvvisamente mancato all'af­

fetto dei suoi cari il generale 
Leoni,da Pmdetto. 

Nato a San Pietro di Cadore 
il 22 giugno 1905, Leon'ida Pra­
detto intraprese a 18 anni, nel 

1923, la ,carriera militare nella 

Guardia di Finanza, percorren­

done brillantemente tutti i gra­

di fino ,a quellO eli generale. 

Tra le onorificenze di cui fu in­

signito, sono ,dJa rtcordJare: la 

'croce di guerra o le medaglie 

commemomtive ,della g!lèrra 

1940 '45 e della guerra di libera­

zione; la medaglia d'oro m·auri­

ziana per ,dieci lustri di carriera 

militare; la medaglia d'oro di 

lungo comando; La croce d'oro 

al merito di servizto (con stel­

la); la medaglia di bronzo di be­

nemeranza della Pubblica Finan­

za. Era inoltre commen,datore 

dell'Or,dine al Merito della Re­

pubblica. 

I funerali, in forma militare 

solenne, hanno avuto luogo il 

30 marzo con l'intervento di nu-

merose personalità civili e mili­
tari, ·con alla testa il generale di 
Corpo d'Armata Umberto Cava­
na, ,comandante della Regione 
Militare NOl'd - Ovest (,già co­
mandante della brigat,a Alpina 
« Cadore »), e il generale Enzo 
Stanzani, comandante delfa zo­
na Piemontese della Guardia ·di 
Finanza. Tutti i Corpi del Pre­
sidio erano rappre'sentati. Nu­
merosissime le corone. 

LUIGI SOMMACAL 

Nato a Trichiana il 6 settem, 
bre 1900, è ,deceduto, a Tours in 
Francia, il 27 dicembre 1971 dO­
ve em emigrato d,al 1919. Lascia 
la moglie e una figlia. 

EUGENIO DAL BORGO 

Nato a Pi.eve d'A lpago 'il 23 

settembre 1911. In Belgio dal 

1948, ha lavorato in min'iera per 
5 .anni e poi, per 6 ,anni, fu rico­
vemto per malattia polmonare, 
Guarito, per 7 anni ha ancora 
lavorato come operaio ferraiolo 
e quindi ha ottenuto la pensione 

di inv'aliditàdal 1967. 

E' 'deceduto a Beyne-Heus,ay, 
improvvisamente, per infarto 

cardiaco, il 2 febbraio 1972. Spo­

so affettuoso, ,cre,dente esempLa­

r1' operaio infaticabile, pazien­

t1>SlSimo nelle sofferenze fisiche 

subite a 'causa della prigionia in 

Africa; uomo ,di poche parole, 

ma di generale simpatia e stima 

come lo ha dimostrato l'incredi­

bile partecipazione delba massa 

bellunese di amiCi alle sue ono­
ranze funebri svoltesi a Beyne il 

; sabato 5 febbraio 1972. 

CA TE'RINA NARDI 

Nat'a a Cornei ·d'Alpago il 19 

settembre 1911 è dece,duta a 

BieLLa il 25 gennaio 1972. 

Emigrata ancor giovanissima 
a Borgosesia, si è poi sposata nel 
biellese. Ai familiari ed in par­
ticolare al fratello Giovanni, 
consigliere della «Fameia» di 
Borgosesia, 'porg'iamo sentite 

condoglianze. 

Terminata la guerra 1915·'18 le 
guide ampezzane rinfQoltirono i 
lQoro ranghi, Angelo e Giuseppe 
Dimaiabbatterono i grandi se­
sti gradi. Furono loro che assie~ 
me ,ad Emilio Comici vinsero, 
con audacissima temibile imp,re­
sa, la Nord di Lavaredo. Era il 
13 agosto 1933. Una data da ri­
cordare, assieme a queUa ohe l' 
anno successivo registrò l'ascen­
sione alla Piccola da parte dei 
« ragni» lecchesi Ratti e Cassino 

L'aggiungersi, all'·ardimento, 
dei mezzi tecnici ohe man mano 
si rendevano possibili, consentì 
il raggiungi mento di nuove me­
te. Tra queste il Campanile di 
Val Montanaia. Le imprese più 
rischiOSe venivano effettuate sul­
le Tre Cime di La.varedo, sui Ca­
dini di Misurina, sul Sorapiss, 
sul CTistallo, sulle Tofane. Qui 
trionfarono Preuss e Diilfer, Pie­
ro Mazzorana e Antonio Berti, 
Severino Casara e tanti tanti al­
tri . 

A Cortina d'Ampezzo nascev·a 
nel 1937 il gruppo alpino degli 
« ScoiattQoli », al quale ben pTe­
sto s'affiancarono gli analQoghi 
sodalizi di San Vito, di Aurongo, 
di Alleghe. Dalle file degli Sco­
iattoli cortinesi è uscito, ricor­
diamolo pure in mQodQo speciale, 
Lino Lacedelli, che con Achille 
Compagnoni, issava nel 1954 il 
tricolore italiano sulla vetta del 
monte K 2, il secQondo colosso 
sopra gli ottomila della catena 
hymalaiana. 

.t\~1lrIl 

[Jt>U'E.P.T. 
di Belluno 
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SECONDO L'ART. 80 DEL CODICE DELLA STRADA 

"LEI HA LA PATENTE STRANIERA? 
mi dispiace, è in contravvenzione" 

Pubblichiamo una nutrita documentazione per chiarire i dubbi 
di chi è cittadino itali ano ma non ha la patente del suo Paese 

Ancora sulla cancellazione anagrafica 
ovvero: 

Le spiacevoli conseguenze per i nostri emigranti rimasti fe­
deli aUacittadinanza ltaùiana e a,.l Comune di origine, quando 
gUidano in Italia con patente straniera. 

27 settembre dell'anno 1971, ore 4.45. 
In ComU'ne ,di V·alle di Cadore il gelatiere Darvino Del Lon­

go di Forno di Zo~do viene fermato da una pattuglia di carabi­
nieri e gli viene elevato verbale di contmvvenzione, rum conci­
liabile, per aver trasgredito all'articolo 80 ,del codice ,della stra­
da «perchè pur conseTV'ando la residenza in Forno di ZoLdo 
guida con patente tedesca». 

Egli è in possesso ,di pass,apoT'to italiano dal quale risulta 
una aichiarazione del Consolato d'Italia a Colonia che attesta 
la sua residenza nell,a Repubblica Popolare Teldesca. 

Il 9 ottobre il Tribunale lo invita a scegliersi un difensore 
a norma di legge, per presentarsi davanti al Pretore di Pieve di 
Cadore. Lo stesso giorno Bortolo. Costantin, pure nativo di For­
no di ZoZ,do, munito ·di passaporto italiano dal quale risulta 
stabilmente resiJdente in Germania, viene fermato mentre con 
patente tedes,ca guida un' aU'to tedesca e con la stessa imputa­
zione viene citato per l'wdienzadel pretorecli Pieve di Cadore 
al 15 marzo 1972. 

Il Costantin in,carica ,della sua difesa l'avvocato Fritz Egger 
di Bolzano, passa tutta ladoC'Umentazione ai nostri uffici, so­
stiene una serie di not'evoli spese e ,difficoltà e finalmente viene 
assolto con formula piena . 

Lo stesso fatidico 27 settembre vengono ancora fermati e 
quindi rinviati a giU'cUzio, sempre per la stess'a r ,agione, Albino 
BaUazzad'i Zoldo Alto, assolto in seguito perchè il reato non 
su>ssiste, e Nevio De Z01"ldo, il popo~are corridore di bob ,che ha 
conquistato tante vittorie all'Italia, im questi ultimi anni, in 
tutto il mondo. Il oampionedi bob non ha potuto presentarsl 
in giudizio perchè in luna di miele e, benchè il consolato Italia­
no di Colonia abbia certificato che egli risiede per qwas'i tutto 
l'anno in quelZa città, il pretore ha ,disposto indagini per accer­
tare il luogo deUa suadur,atura permanenza, perchè egli no.n 
riswlterebbe oancellato dai registri della popolazione residente 
nel suo comune. 

Sempre per la ste'ssa imputazione Rino Marchiori, di Vinigo 
di Cadore, è stato assolto Id.al pre.to'f'edi Pieve ,di Cadore, ma i-l 
sostituto procuratore della Repubblica ha interposto appello. 

Sono ev~denti le ,difficoltà, i ,dub'bi tnterp'f'etativi che sussi­
stono non solo per i tutori dell'ordine che controllano il traffico 
sulle strade, ma anche per gli stes'si organi giudiziari, per i co­
muni, per i consolati e sopmttutto per gli emigranti che pagano 
di persona, con spese, p7'eoccupazioni ed amarezze, il 10m at­
taccamento alla terrodi origine. 

Nutaralmente i ripetuti casi h;anno fatto soalpore eld hanno 
fatto parlare anche l'a stampa straniero, in modo spes,so tutt' 
altro ·che benevolo verso i nostri tutori dell'ordine, verso le no­
stre 'autorità e la nostr,a bUTOcr,azia. 

Personalmente ,abbiamo dovuto renderei conto dell'amarezza 
e dell'incmdulo stU'pore ,di chi si è visto chiamato in giwdizio, 
cOlme U'n delinquente, solo perchè il paese ospitante esige la re­
sidenza estera per ,concedere la licenza commerciale, i consolati 
attestano tale resÌJdenza, i comuni di origine non ,cancellano per 
nan :perder-e "i pochi introiti fiscali su cui possono contare. 

Dato che si tratta ÌJn gran 'Parte ,di gelatieri, ricordiamo ch~ . 
la stessa circo~are ISTAT n. 1/86 d.el 2 gennaio 1968 (pubblÌICata 
nel 'nostro ,giornale di febbraio) prevede esplicitamente la 7!0n 
iscrizione ,all'AIRE per coloro che si occupano all'estero deLLa 
ccfabbricazione del gelato». 

In conclusione, cosa -debborno fare i nostri emigranti per 
guidare la loro auto in Ualva senza rischi e senza patemi d'ani­
mo? Pubblichiamo ,cfi seguita lUna prima serie di i'ndioazioni e 
di ci7'co~ari che ab'biamo c-e'f'catodi raccagliere tra le varie di­
sposiZioni esistenti, ma Ci rivolgiamo soprattutto ,ai responsabili 
nazionali perchè, con ,disposizioni sempliCi e precise, evitino il 
ripetersi di situaziani tanto ,doloros,amente assurde, particolar­
m ente In questo momento in cui si dwchiU'de alle nostre spe­
ranze l'orizzonte piÙ ampio ·di un'Europa unita. 

Ci auguriamo di ,poter im se,guito ritornare sull"argomento 
con chiare, -sod,dis101centi risposte ,dei nostri responsabili . 

Dalla circo/are n. 63/1962 de/19-9-1962 
del Ministero dei Trasporli 

GAPITOLO V 
Rilascio di patente di guida in 

base a patenti -rilasciate da Sta­
ti esteri. Validità della patenti 
di guida estere. 

I 
ISTRUZIONI 
DI CARATTERE GENERALE , 

L'art .. 98, terzo comma, prevede , 
ohe i conducenti in possesso di 

patente di guida rilasciata da u­
no stato estero, possono ottene­
re, senza sostenere l'esame di i­
doneità, la patente di guida per 
autoveicoli e mataveicoli delle 
stesse categarie per cui è valida 
la loro patente. 

Possano avvalersi di tale di­
sposiziane sia i cittadini italia­
ni, sia gli stranieri, i quali ab­
biano residenza stabile in un co­
mune della Repubblica. 

Il rilascio della patente sem­
pre subordinato, tra l'altra, al 
possessO' dei requisiti morali pre­
scritti (art. 82, l ' e 2" camma) i 
quali sano accertati con la nar­
male procedura dagli Ispettora· 
ti della motarizzazione civile e 
dalle PrefettJre, ciasc\lno per la 
parte di campetenza, prima del 
rilascia della patente. 

Inaltre gli interessati dovran­
no dimastrare, mediante pre­
sentazione del prescritto certifi­
cato medica, di possedere reqUi­
siti pstca-fisici non inferiori a 
quelli richiesti per la revisiane e 
per la conferma di validità della 
patente, tenuto conto della ca­
tegoria di patente richiesta (art. 
482 e seguenti del regOlamento). 

Per i motivi precedentemente 
indicati, anche nella fattispecie 
in esame, la domanda per otte­
nere la patente, diretta -alla Pre­
fettura competente, deve essere 
inoltrata tramite l'Ispettorato 
della matarizza:?lione civile. 

In ogni caso per ottenere il 
rilascio della patente italiana in 
base a quella estera occorre che 
la validità di quest'ultima non 
sia scaduta alla data della do­
manda. 

I! permesso internazionale a 
condurre non è titolo valido per 
ottenere il rilascio deUa patente 
di guida, ai sensi dell'art . 98 so-

· pra citato. 

II 
RILASCIO 
P A TElNTE AD USO PUBBLICO 

Circa la possibilità di rilasciare 
ai titolari di patenti straniere 
la patente italiana ad uso pub­
blico si preCisa che, essendo sta­
to dal legislatare espressamente 
stabilito che i titolari di patenti 
estere pos'Sono ottenere la rpa-

· tente italiana per le stesse cate­
gorie per cui è vaUda la loro 
patente, non esiste alcun moti­
vo ostativo al rilascio di patente 
italiana ad uso pubblico al tito­
lare di patente straniera, valida 
per tale uso. 

Ovviamente, la patente di gui­
""da nazionale in base a quella 
straniera può essere chiesta solo 
da coloro "he abbiano la resi-

· denza in Italia e che sianO' in 
possesso dei requisiti psico·fisici 
e morali prescritti. 

III 

Qualora la patente rilasciata 
dallo Stato estero sia di tipo 

· non ,conforme al modello inter­
n~ionale di Ginevra, se neces-

· sinio, v;a presentata una tradu­
zione ufficiale in lingua italiana 
del - testo della patente stessa. 
Anche in questo caso la catego. 
'ria e l'uso della patente da rila-

(continUa a pago 4) 

7 MAGGIO 

I CANDIDATI BELLUNESI 
ALLE ELEZIONI POL ITICHE 

Per comodità dei nostri lettori pubblichiamo 
qui di seguito l'elenco dei candidati bellunesi alla 
Camera dei Deputati e al Senato della Repubbli­
ca. 

CAMERA 
PCI (Partito Comunista Italiano) : 

Giovanni BORTOT 
Gianfranco TANDURA 
Giovanna TURCHETTO 

MSI (Movimento Sociale Italiano): 
Oscar F ABRIZI 
Bartolomeo ZANENGA 
Guido DE ZORDO 

PSIUP (Partito Socialista Italiano di Unità Prole­
taria): 

Giorgio GRANZOTTO 
Piero BALZAN 
Sandro DE VECCHI 

PRI (Partito Repubblicano Italiano): 
Aldo DA ROLD 
Giorgio GALLI 
Claudio COMEL 

PSDI (Partito Socialista Democratico Italiano): 
Piero BORTOLUZZI 
Gino MARTINI 
Riccardo VIGNE 

PSI (Partito Socialista Italiano) : 
Armando DA ROIT 
Ignazio PIUSSI 
Ermanno DE COL 

DC (Democrazia Cristiana): 
Gianfranco ORSINI 
Leandro FUSARO 

MPL (Movimento Politico dei Lavoratori): 
Giovanni TURCHETTO 
Vittore CASTELLAZ 
Mario DAL TIN 
Sisto MALACARNE 
Angelo SERAFINI 
Gianfranco SERNAGIOTTO 

Il Manifesto: nessun candidato bellunese. 

SENATO 
PCI - PSIUP: Tullio BETTIOL 
PRI: Romolo DAL MAS 
PLI: Ugo GASPARINI 
PSI: Paolo LICINI 
PSDI: Gianmatteo MATTEOTTI 
MSI: Oscar F ABRIZI 
DC: Arnaldo COLLE SELLI 

GREENWICH 

flash dagli Stati Uniti 

GREENWICH 

(USA) - Don 

Aldo Gial.Zzondi 

plIIssaggio verso 

il Brasile, si è 

incontrato - con 

parenti di 

Greenwieh. 
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Patente di guida straniera e codice della strada 
(continuaz·ione della pagina 3) 

sciare debbono essere determi­
nati in base 'al tipo di veicolo ed 
all'uso previsti nella patente: 
estera: qualora non sia possibile 
l'esatta corrispondenza della pa­
tente estera con l'uso e la cate­
goria previst'i. per la patente na­
zionale, si ·dovrà rilasciare la pa­
tende ad uso privato per la ca-

tegoria B, a meno che il richie­
dente non dimostri, a mezzo va­
lida documenta~ione integrativa 
(esempio dichiarazione consola­
re) che la patente straniera co­
stituisca titolo per il rilascio di 
patente per categoria superio-re 
alla B. 

CONVERSION·E 'DELLA LICENZA DI CONDURRE 
RI>LAS'CIATA IN STATI ESTE·RI 

IN 'PATENtrE DI GUIDA ITALIANA 
Conversione della licenza di 

condurre rilasciata in Stati este­
ri in patente di guida italiana. 

Il rilascio della patente di gui­
da italiana, su conversione di 
quella estera, è regolato dall'ar­
ticolo 98 del Codice della stra­
da, articolo che ri riporta inte­
gralmente: 

«I conducenti muniti di pa­
tenti di guida o di permesso in­
ternazionale rilasciati da uno 
stato estero POSSONO guidare 
in Italia AUTOVEICOLI E MO­
TOVEIOOLI delle stesse catego­
rie per le quali è valida la loro 
patente o il loro permesso. 

Qualora la patente o il per­
messo internazionale non sianò 
conformi ai modelli stabiliti nel­
le convenzioni internazionali, 
debbono essere ,accompagnati da 
una traduzione ufficiale in lin­
gua italiana o da un documen­
to equipollente. Resta salvo 
quanto sta:bjj}ito m partiOOlairi 
convenzioni internazionali. 

I conducenti muniti di paten­
te di guida rilasciata da uno sta­
to estero POSSONO ottenere, 
senza sostenere l'esame di ido­
neità, la patente di guida per 
AUTOVEICOLI E MOTOVEI­
COLI delle stesse categorie per 
le quali è valida la loro patente. 

Chiunque viola le disposizioni 
del comma secondo è punito con 
l'ammenda da lire quattromila a 
lire diecimila». 

Sono state poi emanate delle 

circolari ministeriali a cOlari­
mento dell'arttcol0 citato, for­
nenti inoltre consigli agli uffi­
ci preposti a questo bisogno, 
nelle quali si segnala o <) delle 
necessità e degli obblighi ai con­
ducenti in procinto di sostituire 
il loro permesso di guida con 
C;.uello italiano. Di queste, esseno 
do non necessaria la conoscemm 
di tutte le norme agli interessa­
ti, si ricorda che: 

- per ottenere la convc>rsione 
della patente estera in quella i · 
taliana è necessario essere RE · 
SIDENTI stabilmente in un co­
mune della nostra Repuhblica ; 
non ha valore quindi l'iscrizione 
all' Anagrafe Italiani Residenti 
all'Estero (A.I.'R:E.), contraria­
mente a quanto previsto per l ' 
immatricolazione dei veicoli a 
motore e dei rimorchi. 

In base alla circolare n. 417 
CA 98 del 7 febbraio 197'1 del Mi­
nistero dei Trasporti e dell 'Avia­
zione Civile, Direzione generale 
della Motorizzazione Civile, e 
dei Trasporti in concessione 
(che di seguito riportiamo) sem­
bra consigliato a coloro che con­
servano la residenza in Italia di 
convertire la patente straniera 
in patente italiana. 

Il Codice della Strada prevede 
esplicitamente che non si posso­
no ottenere patenti di guida per 
macchine agricole (farme trac­
tor) o macchine operatrici (ca­
terpillar), o carrelli. 

CATEGORIE OTTENIBILI SULLA PATENrfE ITALIANA 
PER CONVERSIONE DI QUELLA TEDESCA 

Clas·Se Autoriz~ante la guida di: 
1 moticicletta oltre 50 cm' 
2 automezzi il cui peso complessivo 

(con eventuale rimorchio) su,pe­
ra le 7,5 tonn., autotreni con più 
di 3 as·si e autosnodati. 

3 

4 

4 

autovetture e automezzi di peso 
a vuoto non superante le 7,5 ton­
nellate e fino a 3 assi. 
motoleggere e ciclomotori d'i non 
oltre 50 cm' se rilasciate prima 
,clel 1954 ,di cilindrata fino a 250 

cm'. 
come sopra, se rilasciate dopo il 
1954. 

5 Ciclomotori e biciclette con mo­
torvno ausiliario, non superanti i 
40 km. orari. 

Categoria italiana 
A motoveicoli 

C più E 

C 

A motoveicoli 
non ha corrispondente 
patente in Italia 

come&opra 

PERMESSO DI CON'DURRE RILASCIATO DALLA SVIZZERA 
Cat. Autorizzazione alla guida di : 
A ,automobili e carri leggeri fino ad 

un peso a pieno car~co d'i 3500 
kg. 

B TAXI 
C Automezzi pesanti per il traspor­

to di persone (bus e pullman), 
sostituisce la cat. D. 

D Automezzi pesanti, anche con ri­
morchio, per trasporto ·di merci, 
di peso a pieno carico superiore 
a 3500 kg. 

E trattori 

F,G, motociclette con o s·enza carroz-
zino 1.aterale. 

H,I, 

Categoria italiana 

B ,ad uso privato 
B ad uso pubblico 

D anehe uso pub'blico 

C piÙ E 
non chiararmente speci­
ficaba, se stradali o .agrri­
coli 

A motoveicoli 
Non hanno rispondenza 
con quelle ,contemplate 
nel C.d.S. italiano. 

QUALI DOCUMENTI OCCORRONO? 

Vediamo ora quali documenti 
occorranO', indipendentemente 
dalla provenienza della patente, 
per ottenerne il cambio. 

- Certificato di residenza in 
bollo, rilasciatO' dal comune di 
residenza. 

- Certificato «penale», rila­
sciato su richiesta dal dirigente 
il casellario giudiziale presso il 
Tribunale di NASCITA, in bol­
lo. 

- Certificato medico, rilascia­
to da uno dei sanitari previsti 
dal Codice della Strada, su visi­
ta d ell'interessato. Per le catego­
rie A,B,C, non occorrono i dati 
sulle reazioni ai test attitudina­
li, necessari invece per le cate­
gorie D e E, e per quelle ad uso 
pubblico. 

- Tre fotografie formato tes­
sera, da autenticare sul retro se 
iI permesso di condurre è sprov­
visto della fotografia (come in 
Sud America), o la dififerenza 
fra le foto pO'ssa creare incertez-

viranno fotografie eseguite con 
addosso la protesi. 
I documenti sono da presentare 

all'ufficio della Motorizz'azione 
CIvile del luogo di residenza, as­
sieme alla domanda e alla atte­
stazione Odi un versamento po­
stale, da ritirare presso lo stesso 
ufficio . Ànzichèconsegrz,are il 
documento di guida originale, è 
pOSSibile ·dare una fotocopia 
dello stesso. L'originale potrebbe 
servire nel ·caso di un ritorno 
all' estero. 

Successivamente, presso l'uffi­
cio patenti della loc·ale Prefettu­
ra, si compilerà una dO'manda 
allegandO un versamento in con­
tO' corrente (l'ufficio stesso for­
nirà solle'citamente tutte le in­
formazioni) e una marca da 
bollo da 500 lire. Una procedura 
distinta si attua per chi gOde di 
esenzioni fiscali. 

Trascorsi alcuni giorni sarà 
pOSSibile ritirare la patente di 
guida presso la stessa Prefettu-

ze. ra. 
Per chi ha obbligo di lenti ser-

LA CIRCOLARE DH MINISTERO 

Circolare n. 417 - CA. 98 - 7 febbraio 1971. 

Alle Prefetture della Repubblica 
DIR. COM. M.C.T.C. ' 
AFFARI ESTEHI D.G.E.A.S. 
Rif. A telesp,resso del 20 novembre 1970 
n. 0911IGj42.2.1O 

F . MARGEGLIA 

RILASCIO DI PATENTE DI GUIDA NAZIONALE 
IN BAlSE A PATENTI STRANIERE 

Sono state segnalate a questo Ministero difficoltà causate, 
specie nei confronti dei nostri connaziO'nali dimoranti all'estero 
per motivi di lavoro., della procedura attualmente seguita per il 
rilascio della ,patente di guida italian'a in 'base a documenti di 
gUida stranieri, ai sensi dell'art. 98, 3) comma, del Codice della 
Strada. 

Tale procedura prevede che le IPrefetture, nel rilasciare la 
patente italiana in base a quella straniera, ritiri questa ultima, 
conservandola agli atti dell'ufficio. 

Ciò produce conseguenze pratiche di notevO'le gravità qua­
lora gli interessati ritornino all'estero, in quanto - ed il p,ro­
blema si pone essenzialmente "per i nostri connazionali residenti 
nella Germania Federale - per poter condurre 'autoveicoli de­
vono sottoporSi ad un lungo iter burocratico ed a spese per ria­
vere la patente locale. 

Al fine di ovviare agli inconvenienti lamentati questo Mini­
stero, prega gli uffici in mdirizzO', di acquistare agli atti d'lliffi­
cio la documentazione necessaria a comprovare che la patente 
di guida nazionale sia stata rilasciata in base ad analogo docu­
mento conseguito all'estero, le Prefetture stesse, qualora gli in­
teressati ne facciano richiesta, anzichè ritirare l'originale della 
patente di guida straniera, richiederanno ·agli interessati l'esibi­
zione della p,atente straniera e la consegna di una fotocOpia del­
la stessa, la quale ultima sarà, .a cura. del funzionario addetto, 
autenticata e conservata agli atti dell'ufficio. 

Se invece l'interessato, all'atto della riohiestadi sostituzione 
della patente straniera in quella nazionale consegni alla Pre­
fettura l'original.e del documento straniero, questo verrà conser­
vato agli atti della Prefettura la quale, se il titolare ne riohieda 
successivamente la restituzione, aderirà a tale richiesta, acqui­
sendo ai proPri atti una riproduzione fotostatica, come sopra 
autenticata; della patente straniera di cui trattasi. 

In ogni caso la patente straniera di cui si ohiede la sostitu­
zione sarà, dall'interessato, soltanto esibita all'ufficio compe­
tente della Motorizzazione Civile il quale ne annoterà gli estre­
mi nel relativo fascicolo. 

Sarà inoltre cura dei competenti Uffici avvertire gli interessa­
ti che rimangono in possesso del documento straniero che lo 
stesso resta valido soltanto per guidare 'all'estero e non nel ter­
ritorio nazionale sul quale essi potranno utilizzare, per condur­
re veicoli a motore,è finchè conserveranno la residenza in Ita­
lia, esclusivamente la patente it·aliana. 

Nulla è modificato per quanto riguarda la produzione degli 
altri documenti richiesti ai fini della sostituzione in parola. 

IL MINISTRO 

Le patenti svizzere pos-sono porre limit'azioni non previs,te 
001 nostro Codice ,della stmda, come il limite di peso. Sono casi 
da ,analizzare di volta in volta. 
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f\lpago 
Con tanta nostalgia 
mi sogne l'Alpago . 
Andè che mi sono nasse·st (1) 
vizin al mè Lago. 

Ricorde quel dì 
che con amizi e conpagni. 
Che Sitran e Bastia o la sà 
,da de pì (2) de venti ani. 

Col .cor gonfio ò lasà 
i mè cari genitori. 
Che per ·de pì (2) de venti ani 
ghe o' dat gioie e dolori. 

Ogni an (3) 

par ,an breve sdiorno 
sempr.e ,con gioia 
a casa torno (4). 

Mà dentro ne la me caseta 
an vodo all'è. 
Parchè me Mama e P.apà 
al Sig,gnor i se l'à ciamadi a sè. 

Mà in cambio 
na Femena 'che l'è an'amor. 
E na .Fio la 
che par mi a lè an Fior. 

ITALO BORTOLUZZI 
(1) Nato. 
(2) Più. 
(3) Anno . 
(4) Ritomo. 

Piazer de pri mavera 
Quande che qua sentada 
sul colet 
me varde intorn 
e sto bel tut mi vede 
e sente piolà un oseLèt 
che no 'l sa 'neora da volà 
e vede passà 
le fe.de, pian pianin, 
da 'n fosatèl 
cenestea olta 
e un can 
che finta el fa 
de fa 'l catif e 'l baia 
corendo come "n mat 
de qua 
ede là ; 
quande ,che vede 
i fiorelin ·che trema 
dal piazer 
se 'l vent el i careza 
sol aIe foie, 
chel vent 
che 'nca 'n gradiss, 
che 'l se cenìa bel stret 
a 'na foia ·de fiassen, 
el sgorla 
e 'l casca dò per tera, 
le zatine :per aria 
el sgambetèa 
come 'n tosat 
perchè ,noI poI ·alzasse su 
nè vOlà, 
per-chè noI sa 
pì come fa a s·campà; 
quande che vede 
i tosat a petufasse 
perpoc, 
anzi per nia 
e po' fa pase 
senza pensaghe pì, 
dugà a se sconde, 
smacotasse i denoci 
alora 
sente 'nca mi 'na voja 
tanta 
de cantà, po' de ride 
e ' n fin de piande 
contenta 
de esse a ·sto mo,ndo 
pien de robe bele 
che se trova sol qua 
'nte la natura 
l 'unioa che intata la è resta­

[da e pura! 

EVA BAOHLE FOSSEN 

-: 
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EMIGRANTI - ATTUALITA' 
GERMANIA 

Statistkhe 
L'Ufficio F.ederale tedesco del 

Lavoro ha reso noto che aUa fi­
ne del mese di settembre 1971 i 
lavoratori ·stranieri occupati in 
Germania erano 2.240.793, di cui 
1.600.000 uomini. Gli italiani am­
montavano a 408.015 unità, ter­
zi dopo gli jugoslavi e i turchi. 

CANADA' 

Indagine suilla situazione 
d,egli immigrati italiani 
anziani 

Il Dipartimento per i servizi 
sociali e familiari dell'Ontario 
ha varato recentemerìte una se­
rie di programmi a 'Carattere so­
ciale. Nel quadro di tali pro­
grammi è stato affidato a due 
giovani a~sistenti italo-canadesi 
il compito di svolgere una in­
chiesta nelle famiglie italiane 
residenti ad est ed a ovest di 
Toronto allo scopo di accertare 
il numero dei connazionali an­
ziani tagliati fuori dalle attività 
comunitarie ·a oausa della loro 
insufficiente od addirittura man­
cante conoscenza della lingua : 
lo scopo finale sarebbe quello di 
arrivare alla creazione di un 
circolo per immigrati anziani i­
taliani. 

FRAN'CIA 
Nuovi indirizzi 
di politica migl'atoria 

Il Consiglio dei Ministri fran­
cese, dopo un attento esame dei 
problemi riguardanti l'immigra­
zione straniera ha confermato, 
tra l 'altro, l'intendimento di 
rendere maggiormente vincolan­
te nei confronti dei datori di la­
voro la sottoscrizione dei con­
tratti di lavoro attraverso pre­
cise garanzie sulle modalità del­
l'impegno, sul salario reale e sul­
le condizioni di alloggio offerte 
ai lavoratori stranieri. 

Ha approvato poi la spesa di 
480 milioni di franchi per la si­
stemazione degli alloggi dei la­
voratori imigrati. 

Ha inoltre approvato l 'aumen­
to di 300 :l'ranC'hi e 500 franchi 
nel 1973 della tassa dovuta dai 
datori di lavoro per la « regola­
rizzazione» dei lavoratori giun­
t i in Francia cLandestinamente 
o in veste di falsi turisti. 

ARGENTINA 
Doppia nazionalità 
per gli itali·ani 
in Argentina 

L'Italia e l'Argentina h anno 
firmato un accordo che potrà a­
vere notevoli sviluppi nell'ambi­
to della presen2)a italiana nel 
continente latino-amerioano. Se­
condo notiZlie in provenienza da 
Buenos Aires, i due governi -
per l'Ital~a ha firmato il sottose­
g r e t a r i o BempoTllld in visita 
in quel c o n t i n e n t e - han­
no firmato u n a c c o r d o 
che permetterà ai nostri conna­
zionali di avere la doppia nazio­
nalità. 

In tal modo, i connamonali, i 
quali in Argentina sono ,attual­
mente 1 milione e 300.000 - la 
coUettività italiana all'estero più 
numerosa al mondo - potranno 
accedere ad uffi·ci pubblici acqui­
sendo la na2lionalità argentina 
senza tuttavria perde·re automa­
ticamente la propria, come in 
precedenza. 

S. PAOLO - Il ,sindaco di Feltre CGn la comitiva feltrina ed al­
cuni bellunesi residenti nella grande città brasiliana. 

BE-LGIO 

Propo'sta di legge 
per la mod:ifÌC'a 
a disposizioni 
sul pension,amento 
dei lavo'ratori dlipend.enti 

E' stata recentemente presen­
tata al P8irlamento belga una 
proposta di legge che modifica 
le attuali condizioni richieste 
per l'8iPertura del diritto ad una 
pensione completa di vecchiaia 
nei confronti dei lavoratori che 
non possono dimostr·are di esse­
re stati assicurati durante l'in­
tera carriera professionale. 

La nuova proposta vorrebbe 
spostare l 'attuale data di par­
tenza d el 'periodo di assicurazio­
ne, cioè il 1 gennaio 1946, al 1 
gennaio 1950, fermo restando il 
termine del periodo stesso al 31 
dicembre dell'anno precedente 
il compimento del 55.mo anno di 
età. 

Altra proposta di le·gge 
Attualmente i lavoratori pos­

sono ohiedere al 60mo anno di 
età la pensione con la riduzione 
dell'ammontare della stessa del 
5 per cento per c~ascun anno di 
pensionamento anticipato ossia 
complessivamente del 25 per cen­
to. La proposta prevede che la ri­
duzione di pensione sia fissata 
al 2,5 per cento per ogni anno 
di pensionamento anticipato e 
per il solo quinquenio tra il 60" 
e il 650 anno di età. 

La nuova 
convenzione collettiva 
nel s.etto're tessile 

La nuova convenzione colletti­
va ua2Jionale nell'industria tessi­
le belga, conclusa dopo un lun­
go negoZJiato paiI'itaiI'io, compor­
t a un aumento salar.iale di 4,50 
franchi l 'ora; ].a maggioraZlione 

. dell'l per cento del premio di 
fine d'anno ; ].a riduzione di un' 
ora d eUa durata 'settimanale di 
lavoro. .. 

La C'ommissione nazionale mi­
sta delle miniere ha approvato 
un progetto di protocollo che 
prevede un aumento del 4 per 
cento dei sala:ri corrisposti ai 
minatori e il raddoppio della in­
dennità per il turno di lav()lI'o 
effettuato la notte (28 franchi 
invece di 14); il tutto dovrebbe 
8il1dare .in vigore con decorren­
za dal 1 gennaio 1972. 

Proposta di legge 
per I·a pensione di vecchiaia 
ai mi,natori 

Recentemente è ·stata presen­
tata al parlamento belga una 

(Foto F.rescura) 

proposta di legge tendente a di­
minuire da 30 a 27 anni dal 1 
gennaio 1972 e a 25 dal 1 genna­
io 1973 l'anzianità di servizio 
necessaria per la concessione 
della pensione di vecchiaia com­
pleta ai minatori del fondo. 

GRAN B·REI' AGNA 

Stati'sHche 
Nel periodo 1 gennaio - 3·1 di­

cembre sono entrati in Gran 
Bretagna 3.660 italiani di cui 
2710 con permesso ,di lavoro già 
all'entrata o ottenuto durante 
la permanenza. 

GRAN BRETAGNA 

I! Dipartimento britannico 
dell'impiego ha adottato dispo~ 
sizioni spec~aJ.i per il lavoro dO­
mestico in considerazione della 
acuta criSi che car·atterizza que­
sto settore di attività . 

Alle donne straniere fra i 18 e 
i 54 anni (per le italiane il limi­
te minimo è di 21 anni) viene 
rilasciato senza la minima diffi­
coltà il permesso per la·voro do­
mestico presso privati, ospedali 
ed istituzioni analoghe, ostelli, 
scuole ed istituti affini, purohè 
ricorrano le seguenti condizioni: 
uguaglianza salariale e di tratta­
mento generale con il persona­
le britannico ·avente la stessa 
qualifica; l'inesistenz,a di figli 
minorenni (circa questa secon­
da condizione il Dipartimento 
dell'impiego si riserva l'eventua­
le controllo iJn caSi dubbi). 

Per l'assunzione del personale 
domestico maschile (dai 18 ai 54 
anni), 'il datore di lavoro deve 
diohilllrare nella sua richiesta : 
che il lavoratore è celibe e sen­
za persone a carico; che esiste 
effettivamente il lavoro offerto; 
che non gli è stato pOSsibile re­
perire nel posto manodopera i­
donea e di suo gradimento. 

I! rilascio del permesso di la­
varo alle coppie sposate è subor­
dinato ' alla presentazione di una 
documentazione da cui risulti 
ohe non hanno figli minori. I la­
voratori domestici possono ot­
tenere l'autorizzazione a cam­
biare datore di lavoro ma non 
genere di lavoro. 

I! permesso ha validità un an­
no e può essere rinnov·abile per 
altri tre anni; dopo quattro a:n: 
ni le condizioni restrittive sono 
abrogate su riohiesta dell'inte­
ressato e il lavoratore è libero 
di esercit8ire qualsiasi attività 
sia dipendente che indipenden­
te. 

i 
" , ... 

Cassa 
di Risp.armio 

di Verona Vicenza 
e Belluno 
C'è sempre un servizio ., 
per le vostre esigenze ,.~:;~ 

\':' 

122 sportelli nelle province 
di Belluno, Mantova, 
Verona e Vicenza 

'~ . ..... 
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* L'ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE* 
DIREZIONE GENERALE IN ' VERONA 
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* * TUTTE LE INFORMAZIONI 
PRESSO 

LE 
CASSE DI RISPARMIO 

TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI. 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprendito.ri ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario , per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 
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NEL 
ROMA 

Dal Ministero della Difesa 
'IEspatrio e servi.7lio di leva 
; Questo Ministero, d'intesa con 
"il iM1nistero per gli Mfiari Esteri, 
:è venuto neLla determinazione di 
'consentire ruglii-scri tti nelle li6te 
'di leva che rtsiedono aJl'estJexo, 
-di ottenere dalle ra;ppresentan­

: ze ita:liane fino a1gioono che p're­
'oede l"apertura della lev·a de:lla 
Iclrusse ·di nasClita (cioè al 31 di­

':cembre dell'a:nno in cui compio­
~no il 18mo lann6 di età) la defi­
nizione della loro pooizione mili­
·tare (arruo~a.mento anche senza 
visita e ·a:mmi:ssione a dispensa 
drul p,resentarsi alle armi) qualo­
ra dimostrino, entro tale data, 

.:d'avere trovato aU'estero lavoro 
!a :oal'attere permanente e conti­
.:nuativo o Id 'essersi ricongiunti 
.a11.a famiglia originaria o aoquisi­
'ta. 
; Gli iscriuti che, pour risiedendo 
:all'estero per esservi espatriati 
!(ooncarta d'identità o altro do­
"cU!mento equipoNente) dopo H l° 
·,ge=·aio deH'·a;nno in (lui compio­
::no il 18mo anno, non siano in 
,: grrudo di fOrnire,èntro il giorno 
:ohe pcr-ecede l"a;pertura della leva 
!della c13JSSe di nasci·ta, alle rap­
:presentanze italiane all'estero la 
'dimostrazione d'aver trovato la­
:voro a carattere continua:tivo e 
~permanente o d'essersi ricon­
;giunti ,rulla famiglia originaria 
od a:cquisita, sono tenuti a r1m­
patri.are a;wena aperta la leva . 
per definire, presentandosi a;gli 
. Uffici di leva in 'Itali-a, la loro 
posi2Jione militare ed evitare 'co­
sì la dichiarazione {ti renitenza 
alla leva. 

Con l'occasione si comunica 
che: 

- i giovani che hanno ottenu­
to o hanno diritto ad ottenere l' 
arruo}amenro con dispensa d·al 
presental'si alle .armi quaà:i rego­
larmente residenti all'estero pos­
sono tr·attenersi in Italia per 
compiere un .regolarecorso di 

. studi, di qualsiasi natura e du­
ra.ta, indipendentemente dell'età 
in cui tali stud~ vengono iniziati. 

Detti giovani perdel'anno, però, 
i benefici loro spettanti per 1:a 

. quali-tà di residenti all'estero 
qualora nOn tornino al termine 
della dur.ata Iegaile del corso di 
studi; 
-;j giovani residenti altl'e\':)·te· 

ro, ivi nati ad espatriati prima 
del l ° ge= ·aio dell'anno in cui 
compiono il J.8o anno d'età, che 
compdono all'estero ·corsi di stu­
di univernitari o eqmparati sono 
dtspensati. dal presentarsi alle ar­
mi per tutto il periodo della 'lo­
ro residenza arI 'estero e non sol­
tanto fino alil'età strubilita per gli 

. 1,lniversitari residenti in ItaHa. 
H Ministro 
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MONDO DELL' EMIGRAZIONE 
PADOVA 

CUSTITlJITO IL COMITATO 
IlE~HTO DHLL' HMIGRllZI0~H 
E' presieduto dall' onorevole Ferdinando Storchi 

In una riunione tenuta a lP'a­
dova sotto la presidenza de'll'on. 
Fel'dinando Siorchi, è stato co­
stituito dl Comitato Veneto del­
l'em~g.razione . 

AUa riu~ione erano p.resenti l' 

avv. Lorenzo Pelilizzari presd!den­
te ' dell'Associazione «Vioentini 
nel mondo» 001 segretario oov. 
Mosele, l'ing. Vincenzo Barce-1!lo·­
ni 'Corte presidente dell'Associa. 
zione «Emigranti Be1lunesi », l' 
avv. Galeazzo Rizzo presidente 
dell'As sociazione dei polesani coù 
rev.do don Valentino Tonin, 011-
tre 'all'ono Fell'dinando Storohi, 
al prof. Giuliano Giorio e al raJg. 
Francesco Mo'llichelli per l'Asso· 
ciazione dei padovani. 

Dopo lIiIIllpio esame dei proble­
mi migr·atori tuttora per~stenti 
nel Veneto sia per quanto l'i· 
gua:rda l'estero -come in relazio­
ne .ai tratSferrmenti interni, e te. 
nendo 'conto deicompdtie dei 
poteri che 5arrunno prop·ri deUa 
Regione veneta, i .r.appresentanti 
delle quattro associ.azioni ha=o 
convenuto di 'costituire un Comi­
tato Veneto per l'emigrazione 

, che valga ·a coordinare le ri'spet­
·tive attività ed a .mppresentare 
le singOle associazioni dn modo 
unitario neioonfronti degli or­
gani regionali. Il Gomitato sarà 
costituito dai Presidenti del-le 
singole Assooiazioni e da un nu­
mero propmziona:le di ra;pp.re­
sentanti degli emigranti 'Sia in I ­
talia che all'estero. Esso è aper­
to alla aJdesione .di Associazioni 
analoghe delle altre province 
venete aventi le -stesse fina;lità 
in conform'Ìtà alle norme d elio 
statuto costitutivo. 

In sede di prima oostituzione è 
sta.t·a scelta la sede di Padova 
per iiI nuovo Gomitato e ne è 
stato nominato· preSidente l'ono 
StoLl'chi. 

Dopo aver esaminato i Singoli 
artIoo1i dello Strututo, la riunio~ 
ne è proseguita con Q'esame di 
vari problemi di immediato in­
teresse per l'emigrazione, sia sul 
piano delle iniziative interne in 
ondine aJlle attività regiona:li da 
i1"i.volgere parti-ool:armente alle 
zone maJg'giormente emigratorie, 
e sia per quanto riguarda i p.ro­
blemi dei Javoratori italiruni all' 
estero qua:li ad e'&empio quelli 
degli stagionali della Svizzera. 

·Su tali al'gomenti sono stati 
previsti ulteriori inoontri da par-

te del Comitato che per la sua 
-.a.ttività ·si propone di prendere 
contatto con .gli ol1gani compe­
tenti della IReg,ione veneta così 
cOtme con ooperti particolarmen­
te quali:ficati nei oon·fronti di 
detti problemi. 

TISER - Regi· 

na, emigrata in 

Arizona da 40 

anni, e Bruno, 

in Belgio dal 

1948, hanno fat-

to visita 3lSsie-

me alla mamma 

Ca terinadi 88 

anni. 

Facilitazio'ni di v,iaggio 
per gH 'elettori all'estero 

Roma, marzo (",,"SOA) - Quel­
le del 7 maggio sar·a=o ·le pri­
me elezioni politiohe nelle qua­
li avrà rupplica:zione la .leg·ge del 
26 maggio 1969 che ha esteso ie 
facilitazioni di viaggti.o per gli e­
lettori. Il testo unico per ie ele­
zioni della Camer·a prevede in­
fatti che ·gli elettori possano u­
sufruire de'l settanta ·per cento 
di sconto sulle ferrovie d'elilo 
Stato per il viaggio Idi landata e 
ritorno dal luogo di res~denza a 
quello dove sono iscritti nelle I 
liste elettorali; la legge del '1969 
ha esteso la stessa factlitazione 
ai viaggi via mare, compiuti con 
i mezzi delle società 'di navigazio­
ne concessionarie dei servizi da 
e per tutte le isole del territorio 
nazionale. 

Più f.avorevole è il trattamen­
to degli emigrati per motivi di 
lavoro. Essi infatti hanno dirit­
to al tra;sporto ferroviario gl'a­
tuito dalla stazione di confine 
al comune in cui votano, com-

o L..T E N 

Il ~ODVe~DO ~ell' ~N1IE in ~vizzera 
Il bellunese Lodi fra i candidati al Comitalo 

cousulthlD degli italiani all' estero 

Il -Convegno delle ·Associazioni 
degli Italiani in Svizzera, riuni­
te in Olten il 26 marzo J.972, 
riconferma da sua adesione e la 
sua fiducia neH'UNAlE dando 

atto ,che grazie all'iniziative ed 
agli interventi in sede parlamen· 
tare e governativa de1l'Unione 
stessa, i lavoratori i·ta1ianj all'e­
stero hanno ottenuto : 

a) il riconos'Cimento di diritti 
uguali a queHi dei lavora:bori in 
patria per quanto ri·guarda l'edi­
lizia ·abi ta ti va ; 

b) un mi:g1iore coordina;mento 
e poienzia;mento dleUa scuola ita­
Hana e della formazione profes­
sionale all'estero; 

c) una maggiore e più diret­
ta partecipazioni della base mi­
grato-ria in 'seno al Gomitato de· 
gli Italiani aill'E·stero. 

Il Convegno approva iiI pcr-o­
gramma dell'UNAIE: nelle linee 
fi·ssate da.l Comitato Direttivo 
del 9 febbraio .1972 ed esposte 
nella odierna .riunione: dal Se~ 

gretario generaile, Pelusi. 

dei diritti umani e 'soo~ali dei 
lavoratori; 

b) invita J'UN AWE' a continua­
re l'indagine tra le a;ssociazioni 
per conoscere il p'ensiero dei la­
vOl'atori italiani SUJ1la questione 
della sicurezza :socia:le e delle 
«cause penSioni» fermo restando 
il prinCipio della tutela de'i di­
rH'Vi pensi0ni:s,ti:Ci e del ~or.o go­
dimento sia in ·Svizzera ohe in I­
talia anche ·alla luoe dell'art . 1 
della convenzione itrulo~sv.jzzera 

sulla sicurezza sociale del 14 di­
cembre 1962, deloui «·accol'do rug­
giun ti vo.» sollecita la rati.fica; 

c) sollecita ;hl Governo e le Re­
gioni Italiane ad una più orga­
nica e completa poli-ticadi assi­
stenza agU emi·gmnti ed alle lo­
ro falmi·glie; 

d ) chiede l'adozione di inizia­
tive per una più tempestiva ±n· 
formazione dei 'connazionali re­
sidenti in .svizzera ed a.l rtgua:r· 
do propone 1''Ìstrullazione dii un 
ripetitore l'adio televisivo affin­
ohè le tr.asmissioni della RAI­
TV possano es'Sere ricevute in 
tutto iiI territorio della Confede­
razione. 

Il Oonvegno, esaminati i pro­
b1emi oonnessi al'la desdgnazione 
dei Componenti il Gomitato 
Consultivo degli I·taliani a'll'E­
stero, ritiene che la designazione 
stessa debba na;scere come e­
spressione di «tutta» Il'emigrazio­
ne in un democratico confronto 
di prog.rammi, di tesi, di fOll"Za 
rappresentativa e non come ri­
sultanza di ruccordi di vertice. 

. .. " . 
InterroQ,azlone alla CEE 

gelati 

-~ preso l'eventuale tratto via ma­
re, da compier,si con i mezzi deI­
le so.cietà di navig.azione conces­
sionarie dei serviZlÌ. 

In particolare il Convegno, 
riaffermando la volontà degli I­
taliani a.lI'estero ·di parteClipare 
alle scelte pdlitiche della Nazio­
ne, plJ.aude all' ilmpegno dell' 
UN'AIE di presentare una pro­
posta di leg·ge per .l'estensione 
del «voto aLl'oore-roll e, per quan­
to attiene al1e esigenze deDl'emi­
g.raz.ione italiana in S~iZ2ìera: 

Invita pertanto le As'Soeiazioni 
aderenti aU'UNAIE e tutte le ·al­
tre che ne condividono il p·ro­
gramma a sostenere i candtdati 
indicati dai partecipanti al Con­
vegno s·tes·so e precisamente i 
sigg. Luciano Lodi (bellunese) 
AJ.fredo Randazw (siciliano) e 
Giacomo Castelli (Gente Cuma­
na), i quali Si impegnano, sulle 
listei:ndicate -con la presentemo­
zione, ad operare perchè la auto~ 
nomia decisd,onale ed operativa 
de lle associazioni che li hanno 
indicati e di quelle che Ili so­
sterr,anno -troV1i nell'UNAIE e 
loro persone il vincolo solidale 
necessario per dare incisività e 
forza risolutiva alle proposte 
che emergono daJl. m'Ondo dell'e­
milgrazione . 

I] Convegno, infine, sohdariz­
zando con le fa:miglie delle vitti­
me della tragedia di Mattmark, 
manifesta il PIrOprio stupore per 
l'esito di un procedimento giu­
diziario che, dopo estenuanti 
procedure si è concluso con un 
verdetto che minimizza:ndo le 
r esponsaJbilità imprenditoriali, 
lascia seri dubbi circa la volon­
tà di salvaguardare l'incolumità 
e la vita dei lavoratori addetti a 
lavori parti-co'larmente pericolo­
si. 

materia di • 
In 

L'on.le Lugi GirarcXin interrO­
i ga l!!. Commissione Esecutiva 
: della CEE per sapere a che pun­
I 
' to sia la regolamentazione co-
; mU71.itaria in materia di gelati e 
,per chiedere quali iniziative in­
':'tende prendere per tutelare i ge­
\, latier,i .artigiani, che in gran nu­
Viero sono 'emigrati dall'Italia 
nell'ambito del territorio ' euro-

peo e particolarmente nella Re­
pUbbliCa Federale. 
, L'interrogante invita la Com­

missione a far sì che le norme 
comunitarie prevedano limiti o 
r.egoLe -che non abbiano ,a favori­
re l 'industria ,ge.latiera a scapito 
·degli artigiani del settore affin­
che -non si ·determini un grave 
e,d irrime'dw.bile ,danno per La 
categoria dei gelatieri artigiani, 

Il persOinale civile e militare 
delle amministl1azioni dello sta­
to ha di-ritto al rimborso delle 
spese di viaggio ed all'indennità 
di missione se deve recarsi per 
vota:re in un comune diverso da 
quello dove ha sede l'ufficio. 

Infine tutti 'coloro che /Sono 
chiamati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettoral:i hanno 
diritto ad avere tre giorni di fe­
rie retribuiti, si·a che dipendano 
da uffici pubblici sia da uffici 
privati. 

a) T~badisce -l'urgenz.a della de­
finizione delle trattative per il 
rinnovo dell'accordo, di emigra­
zione tra l'Italia e la Confedera­
zione riconfermando che 'attra­
VElll1S0 esso debbono essere riisolti 
i problemi della condizione degli 
stagionaili e dei frontaJlieri; deve 
essere rkonosciuta la liJbertà di 
movimento dei lavoratori an'in­
temo della Oonfederazione, deb­
bono essere date .garan2Jie per il 
ricongiungimento delle fami.glie 
e per una adeguata sailvaguardi::t 

j 
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LA NUOVA LEGGE PER LA MONTAGNA 
Pubblichiamo le linee essenziali del provvedimento che interessa da vicino la nostra Provincia 

PREMESSA Montagna «entità sociale» TITOLO PRIMO 

Le nuove norune per lo svilup­
po deHa montaJgna sono divenu­
te legge deblo Stato, individuata 
quest'ultima con la data dEl! 3 
dicembre 197,1 e 'col numero 1.102. 

Ora, si è intenzionalmente par­
lato di «nuove norme» pe.r lo 
sviluppo della monta:gna poichè 
la caratteristica qUalificante del­
la legge 'consiste appunto nel di­
verso modo secondo oui la 
«montagna» viene riguardata: 
la montaJgna, cioè, non è più 
considerata oome un fatto di 
«territolI'io» connotato da p,arti­
colari caratteristiche di sottosvi­
'luppo economico e produttivo, 
bensÌ come una vera e p,ro'pria 
«,entità sociale" che deve trovare 
il suo posto e che deve giocaTe 
il ruolo ad essa più consono nel 
contesto maggiormente vasto 
della comunità nazionaile . 

E' estremamente sintomatica 
di questa nuo'v·a concezione la 
dizione del punto c) deH'art . 1 
della legge in esame, là dove, 
fra i vari scopi, si propone di 
(d'ornire aMe popolazioni resi­
denti nelle zone montane, rico­
noscendo ·aJJe stesse la funzione 
di servizio che svolgono a presi­
dio del territo'rio, gli strumenti 
necessari ed idon8li a compensare 
le condizioni di disagio derivan­
ti dall'ambiente montano». 

strettamente corre,lata a que­
sta visione è la attribuzione, in 
favore delle popolazioni residen­
t.i nelle zone montane, della re­
sponsabilità di essere, ccin pri­
mis», i gestoll'i del prop.rio futu­
ro per il tr,ami'te delle strutture 
rappresentative delle Comunità 
montane, le quali ultime dovran­
no svolgere la loro azione tanto 
in fase di pretp'luazione del pia­
no programmatico degli ' inter­
venti per smgole zone (recepen­
do dal basso le istanze delle di­
verse cOtIDponenti sociali della 
«montagna»), quanto in fase di 
attuazione dello stesso p,iano. 

La l'icerca di più equi r!llppor­
ti non neLl',ambito del contesto 
territoriale classiftcato «monta­
gna», bensì nel qua:dro del più 
vasto contesto saciale del mon­
do del lavoro (operando in que­
sta mO'do uno 'Spostamento di li­
vella dalla equità di rapporti tra 
le zone montane alla equità dei 
rapporti tra il mando de~la mon­
tagna e le altl'e camp.onenti ter­
ritoriali, del lavora e della pll'O­
duzione nel !Paese) è peraltro 
necessariamente e strettamente 
correlata al ruolo che la Regia­
ne è chiamata a sv01gere sin 
dall'immediato futuro. 

Si sottoUnea, inf.atti, come l' 
intervento della Regione diven­
ga preminente nel momento 
deLla 'approvazione dei piani zo­
nali predi:sposti dalle Gomunità 
montane, dopo che la stessa Re­
gione avrà 'costituito queste ul­
time per territori omogenei ed 
avrà indicato loro i criteri fon· 
damentali cuti. dovranno attener­
si in sede di formulazione dei 

" piani. 
Altro elemento di particolare 

ruevanza (fra i tanti ohe quali­
ficano positivamente La legge) è 
queLlo del riconoscimento alla 
Regione del mo'lo di unico ge­
store dei fondi previsti p8l!' il fi­
nanziamento e .l"attuazione dei 
piani zonali, spettando per l'ap-

punto aJd essa di ripartire con 
legge regionale detti fondi tra le 
singo,le Comunita montane. 

Un'ultima caratteristica occor­
re pOll're in evidenza nelle p,re­
senti premess·e, quale è dato de­
sumere dall'esa;me del testo di 
legge: il problema deUa monta­
gna è posto in termini di inter­
disclplinarietà, fatto questo che 
agevolmente si desume dalla 
previsione ,di un intervento pub­
blico strutturato e disciplinato 
per piani zon!llli, che a Ioro vol­
ta devono ,essere redatti sulla 
b!llse d elle indi,cazioni del piano 
programmatico regionale. 

Osservato 'brevemente quanto 
precede in linea generale, si ri­
leva ora come il provvedimento 
legislativo a:ll'esame si presenti 
strutturato in 19 arUcoli riparti­
ti in 5 Titoli e, attr·averso· un,a 
normazione assai agile, dia l'av­
vio .ad Un meccanismo che, all' 
eUetto del raggiungimento degli 

, scopi voluti, inctde nei settori 
della organizzazione e dello svi­
luppo della montagna, dell de­
manio forestale e delle affittan­
ze degli Enti locali, oltrechè del­
le comunioni familiari, con inse­
rimento nel testo, infine, di ta­
lune norme finanziarie e finali , 

La presente relaziane illustra­
tiva si p,reftgge il seguente sco· 
po: queLlo di un primo esame 
critico deHa nuova disciplina 
nOl'IDativa nel suo complesso e 
dei p,rincipali criteri di interven­
to ,secondo cui la nOl'IDazione do­
vrà trasfO'Tmarsi in operante 
realtà. 
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Dalla Germania 
al Comelico 

SAARBRUCKEN Claudia 
Zandonella,di dieci mesi, salu­
ta dalla Germania tutti i paren· 
ti del Comelico. 

L'AGENZIA D'AFFARI 

Il Titolo I (art. da 1 a 8 con­
cerne la org,anizzazione e, lo svi­
luppo deLla montagna: vale a di­
re che ivi è po:;'sibile rinvenire 
l'aspetto qualificante deHa legge 
in esame, quell'aspetto per il 
quale eSlsa probabilmente riusci­
rà a conseguire risultati assai 
mag'giori di quelli attinti dailla 
legge 25 luglio '1952, n. 99,1, attra­
verso la quale ultima si tentò di 
porre rimedio a1 progressivo de­
pauperamento deLl'ambiente so­
cio-economico della montaJgna 
(pur senza riuscirvi, malgrado i 
notevoli fondi stanziati allo sco­
po, oltre 1000 miliardi) . 

A)Ila luce delle norme di cui al 
Titolo I della legge, il ruolo e 
l'azione che i vari Enti interes.­
sati dovranno gioca:re a pro del­
La monta:gna possono essere co­
sì sintetiZ2Jati : 

A) La Regione è chiamata ad 
operare sulla montagna essen­
zialmente attraverso opportuna 
no:runazione avente valore di leg­
ge: e ciò coerentemente a:n.a im­
postazione che vuole la Regi,one 
quale Ente di programmazione e 
di <legislazione, più ancora che 
qU!llle Ente erogatOll'e di servizi. 

Entro un annO' drulla entrata 
in vigore della legge (8 gennaio 
1973) , la Regione dovrà procede­
re a ripartire i territori monta­
ni, già determinati ai sensi delle 
leggi vigenti, in zone omogene, 
sul'la base di criteri di unità ter­
ritoriale, economica e sociale, 
ri'adottando o correggendo, d'in­
tesa . COn i COtIDum interessati, le 
delimitazioni già eseguite ai 
sensi deH'art. J.2 [).IP.R. 1955, n , 
987 (art. 3). 

Per ogni zona omogenea la 
Regione ,costituirà, tra i Comuni 
ricadenti in detta zona, la Co­
munità montana, Ente di dirit­
to pubbUco, sbalbUendo altresÌ le 
norme di cui la Comunità dovrà 
attenersi (art. 4): 

- neUa redazione dello s.tatu­
to; 

- nell'organizzazione interna; 
- nella formazione dei piani 

zonali e dei programmi annua­
li; 

- nei r!llppo~ti con g1i al'tri Etn­
ti operanti nel teI1ritorio. 

Costituite le Comunità monta­
ne, La Regione è di poi cOIlllPe­
tente (non necessariamente ope­
rando mediante lo strumento le­
gislativo) ad (art. 4): 

- approvare gli statuti delle 
singole Comunità; 

- coordinare ed app,rovare i 
piani zonali; 

- regolare i rapporti tra Co­
munità e gli altri Enti operanti 
nel loro territorio. 

La -Regione, per approvare iI 
piano zonale, avrà tempo 60 
giorni dal Ticevi1Il€TIto dello stes-

Bortolot 
E' A VS. DISPOSIZIONE PER ACQUISTI 
DI NEGOZI - CASE - TERRENI APPARTAMENTI 

Vittorio Veneto 
Piazzale Autocorriere Telefono 0438/53218 

Organizzazione e s17iluppo 
so; in difetto di un provvedi­
mento espll'esso di non aJpprova­
zione, trascorsi i 60 giorni, il pia­
no si intenderà approvato (art. 
5). 

Il finanziamento ed il control­
lo della eseouzione dei piani so­
no attribuiti agli Organi regio­
nali cui è demanda ta l'opprova­
ziane dei piani stessi. La Regio­
ne provvederà altJresì, annual­
mente, a finanziare i programmi 
s'tralcio che ciascuna Comunità 
montana dovrà presentare entro 
tI 30 settembre di ogni anno 
(-art. 5) . 

B) Entro un !IInno dal'la 1011'0 

costituzione, le Comunità Mon­
tane do-vranno approntare, in 
base alle indicazioni del piano 
regionale, un piano pluriennaile \. 
p'er lo sviluppo della propria zo­
na, avendo presenti gli scopi fis­
sati dalla legge, quali indicati al­
l'art. 2. 'Il piano farà dunque le­
va sulle risoll'se esi'stenti nei va­
ri settori produttivi; p,revederà 
le possibilità di sviluppo nei va­
ri settori ed individuerà i servizI 
sociali necessa:ri alla vita ed 811 
progresso delle popolazioni; in­
dicherà il tipo, la loca:lizzazione 
ed i 'Ì costi preventivati per gli 
investimenti prreS'celti nonchè i 
possibHi i:ncentivi a favore degli 
operatori pUlb'b'Ji.ci e privati pre­
visti da leggi statali e regionali 
(art. 5). 

Entro il 30 settembre di ogni 
anno, le Comunità formuleran-

no di poi e presenteranno un · 
programma - stratl'Cio di opere 
che la Regione finanzierà coi· 
fondi da ripartire fra le stesse 
Comunità ai sensi dell'art . 4, 
della legge (art. 5). 

Le Comunità, ottenuto tI ,fi­
nanziamentO', redigeranno il pro­
prio bilancio 'di previ.si.one per 11.' 
anno successivo; esaurita la gè:­
stione del bilancio ed effettuata 
la 'chiusura della contabilità,' 
presenteranno quindi alla -Re-" 
gione, con il conto consutivo, u­
na relazione Isulilo stato di at­
tuazione del progra;mma annua­
le, COn ,la eventuale proposta di 
opportune modifiche (art. 6)_ 

Le Comunità p redisporranno 
ed infine cool'dine'ranno ed at­
tuerannO' i pll'ogramrni di inter­
vento pe-r Ila realizzazione dei 
progra.mmi annua:li, nel quadro 
del piano generale di sviluppo, 
anohe medi'ante. delega ,di fun~ 
zioni specifiche a.d a:ltri Ent~ 
(art. 6)· potranno altresì redige: 
re un propria piano- urbanistico 
sul quale basare il piano genera­
le di boni,fica e nel rispetto del 
quale i Comuni davranno strut~ 
turare i rispetti~i strU!IDenti, ur, 
banlstici (art. 7). 

Le opel'e da realizzare nei 
comprensori 'di 'bonrfica o previ­
ste dai piani generali di svilup~ 
po, o approv,ate su singoli p,ro­
getti di intervento, avranno ti­
tolo per essere diohiarate di pUlb" 

(continua a pago 11) 

Banca Cattolica del Veneto 
S.II.A. Sede soc. in Vicenza 

Capitale soc. 8 riserve L. 7.50ft.000.000 

A .... eo Em.igrato 

per le tue rimesse di denaro ai hmiliari r@­
sidenti in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca ester'a 
funzionante dove ti trovi o nel luogo pIo 
vicino i 

chieçi,i . ~spressamente che il versamento . 
venga eseguito in Italia per mezzo dell.li ' 

Banca Cattolica del Venelo 
l!lI per l'accensione di un libretto Il risper-

mio a te intestato; .. I 

'Il! per i I versamento in contanti · a chi dt!- , 
sideri i oppure, se la Banca estera ne 
disponga i . 

~ con rilascio degli speciali «llSs~gni fn 
lira per IlIlvoratori italiani all'esteroa del· 
!a BANCA CATTOLICA DEL VENHO 
(.:he potrai direttam.ent~ far perv~nlre, 
con notevole risparmio di tempo, 81 tUQI 
·familiari residenti in Italia). . 

La Banca Cattolica del, Venelo .. 
fondato nel 1892, ha uffici in tutto il Veneto e nel Friuli - Venezie çluli. 

Il 

Ufftei delia aanea in Provincia di "Uuno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feftre-Longar'OJn~ 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nello AI~! . 
Puos d'Alpago - S. Stefano di Cadore· S. Vito di (',;.o'~~.;r,~ . 
Per eventuali i·nformazioni . 
scrivi a qualsiasi ufficio della Banca o direttamente .: 
BANCA CA nOLI CA DEL VENETO 
UffICio Centrale Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - 36100 VICENZA 
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BELLUNESE 
La Gilunta municipale, ha de­

ciso di sistemare il tratto di 
strada rIguardailite via Caleipo, 
c)a;l bivio ,San Cipriano, via Ne­
vega,l, BlH':in.i2lio delil'a:bitato omo­
nimo. Il tronco di strada, per· 
corso giorn:aJmente da parecchie 
vetture e dal servizio di 'autobus, 
risulta insufficiente per la l~r­

ghezza. della careggi-atoa. e in cer­
ti punti per la scama vj,siJbilit,à a 
causa di fitte siepi. 11 prog,etto e­
secutivo approvato dalla giunta 
municipale prevede l'esecuzione 
dì tutti quei lwvori necessari per 
rendere più sicuro il transito, ad­
IBirgan!io la call1'eggiata fino a 7 
megi per tutto il percorso ohe 
sarà opportunamente asfaltato. 
La 'spesa per l'ope~a, cile sarà a 
~pleto CBlrioo del 'bilancio co­
m1.!118ile, si 'Blggirerà su 14 milioni. 

* Nel corso dell'alSsemblea deli' 
Unione Agricoltori sono stati 
concessi premi e riconoscimenti 
ai titoli di 1liorenti aziende agri. 
cole deJàa provincia e in partico­
lare un'onorificenza al presIden­
te dell'associazione comm. :Dino 
Pasa e al direttore comm. Davis 
Bonfatti. Uno speCliale pa-ernio al 
merito di solidarietà è stato con­
cesso alla prof. Pierina Boranga 
per la pubblicazione di V'ari li­
bri di testo per le scuole elemen­
tari, in cui tl'atta con competen­
za e belilezza di stiJ.eargomenti 
riguardan~i la natura e la vita 
dei camp~. 

SAGROGNA 
Straordinaria ricor,renza giubi­

l,are a Sagrogna 'ohe 'ha visto da­
vanti all'altare tre coppie di spÙ'­
si. 

Antonio Pavei e Ga'briella Fol­
}.in hBlDno celebrato il loro ven­
ticinquesimodi matrimonio 'ac­
comprugn:ati rispettivamente dai 
loro genitori Gino e Rosina J"a­
vei e Giovanni e Giuseppina 
Follin felicemente ,arriv,ati alle 
nozze d'oro, 

POLP-ET 
L'assoc,]azione Alpes - Enal ,di 

Polpet, nella recente assembIea, 
in occasione del rinnovo dene ca­
riche triennali, ha riconfermato 
come presidente GiUlleppe Da· 
v~d e con lui è membri d el diret­
tivo tra i quali saranno poi di­
strilbuite le cariche. 

SEDICO 
Al rispettabile nume.w degli e­

migranti bellunesi nel mondo 
che hanno ono-rato ed onorano 
il loro paese di origine, ci fa 
piJalCere segnalare che un altro 
bellunese, il cav. dell'Ordine di 
Vd,ttorio Veneto, Dall'O' Antonio 
fu Giuseppe, nato in Comune di 
Sedico, emigrato da oltre qua­
rant'anni, è stato premiato dal­
la Camera di Commercio di Ve­
rona « per la fedeltà al lavoro e 
del progresso economico» con : 
«attestato di medaglia d'oro a 
titolo di pUbblico riconoscimen­
to per aver ,contribuito come Di­
rigente d'Azienda al progresso e­
conomico della Provincia con u­
na lunga ed operosa attività», 

SOSPIROLO' - L'arciprete don Giuseppe De To.ffol è stato fe­
steggia.to da.1l'AlIlII1linistrazione comunale ' per i suoi 25 anni di 
servizio prestato alla locale parrooohia. 

(,Foto S. Masoch) 

A 
FARRA D'ALPAGO 

L'Amministrazione comunale 
di Farra, h a fatto redigere dall' 
ing. Lucio Zollet e dal geologo 
dotto Girolamo Fiorini uno stu­
dio per la sistemazione idrogeo­
logica del territorio comunale e 
per avere una visione complessi­
va dei problemi che interessano 
la integrità e la stabilità dei 
terreni, dei falbbricati e l'incolu­
mità delle persone, Dalle pagine 
di relazione corredata da una 
documentazione fotogranca e 
dalle tavole di elaborati grafici, 
risulta che la spesa calcolata 
per dare u na sicurezza idraulica 
alla :Ilona, ammonta a 2 miliar­
di. Durante le alluvioni del no-

. vembre 1966, le opere di prote­
zione sono andate dTstrutte op­
pure gravemente lesionate cau· 
salIldo ingenti d8lnni agli abita­
ti e alle proprietà agricole. Gli 
enti: amministrazione comunale 
e provinciale, geniO 'Civile, corpo 
forestale dello stato, consorzio 
di bonifica montana del Tesa . 
Rai hanno eseguito numerosi 
interventi ma non è stato anco­
ra scongiurato il pericolo, Lo 
studio dei due profess,ionisti, ap­
pro.fondisce la conoscenza della 
realtà 'ambientale, riepiloga l'at­
tività passata e programma e in­
dica in linee generali, l'azione 
più opportuna da intraprendere 
per il futuro. 

CHIES D'ALPAGO 

Dopo un'amp,ia discussione, il 
ConSiglio comunale di Chies ha 
81pprovato il progetto ,redatto 
dall'ing. Eug·enio Bo,ranga per la 
sistemazione della sede munici­
pale. 

Il municipio, da tempo in pre­
carie condizioni, necessita infat­
ti di urgenti opere di riadatta­
mento e di sistemazione perch'è 
trascurato nel tem.po nelle opere 
di manutenzione, non risuita a· 
ddatto alle funzioni che deve 
svolgere, 

L'Amministrazione 'comunale, 
ritenuto indispensabile provve­
dere all'esecuzione dei lavori di 
sistemazione della sede, ,aveva 
dato incarico all 'ing, Boranga 
per un progetto relativo alle o· 
pere più urgenti .quali la siste­
mazione del solaio di sottotetto, 
del tetto e dei vari impianti. 

L'elabomto prevede una spesa 
complessiva di 47 milioni venti 
dei quali sono già stati promes-

SOSPIROtO 
Gli abitanti di Sospirolo, han­

no ,festeggi'ato qua~che domeni­
ca fa, 1 25 anni trascorsi in Par­
rocchia, dal loro parroco don 
Gli,UiSeppe De To1ifol. Giunto a 
Sospirolo il 19 l1'1jlrw ,1947, tra­
scorse con questa gente gli anni 
diffi.CIiJ.i del dopoguerra, della di­
soccupazione, deH'emi'grazione 
e gli anni jmpegnaU per il rinno­
vamento conClhliare. Al festeg­
giamento in Ohiesa presente la 
Giunta municipale al completo, 
don Giuseppe Fant ha tenuto H 
discorso di circostanza ricordan­
do gli anni trascorsi COIIl l'Arci­
prete in qualità dii cooperatore. 
AÌ termine, don Giuseppe me 
Toffol ha porto il suo saluto e 
ringraziamento a tutti i presenti 
e ha rievoca.to a.lc:uni momenti 
salienti deHa sua permanenza a 
SospirOlo. L',Amministrazione c0-

munale ha voluto dimostrare la 
sua stima e riconoscenza conse­
gnando ,al loro pa'l1l'oco per ma­
no del sindaco Riccardo Vigne, 
un'a medaglia d'oro. 

ZOLD O 
FORNO 

l'l Gousigliio comunale di For­
nodi Zoldo, ha ,approv,ato l'a spe­
sa l'elativa alla stampa del dizio­
nario dei termini zoldani steso 
dal capi,tano di marina Augusto 
Grumba. La proposta è stata . .a,­

vanzllita dalcOlnsigliere Noradi­
no Olivier H quale ha anche pre­
sentato la f!i'gura e l'opera di 
questo insigne studioso e culto.re 
del 'dialetto zoldano. Augusto 
Gamba, nato poverissimo ne'l 
1917, frequentò CO'Il profitto le 
scuole elementari e nonostante 
le capacità e La sua intelligenza, 
non potè proseguire -gli studi pe'r­
chè oostretto a cercare ,lontano 
dal paese di or~gine, Je possibili­
tà di esistenza. IDivenne operaio 
e oontadino e si educò alle dure 
esigenze della vita di unpaesec'he 
mancava di tutto. A 17 anni si 
arruolò volontBlrio in maI1Ìna e 

grazie aUa 'buona volontà e aHa 
costante d.edizione, riuscì a per­
correre .tutti i gradi della carrie­
ra fino a diventare 'capitano e a 
meritare iI titolo di cavaliere al­
la stella soloniale. 

Di notte e nelle ore di 
ripaso, ripe:n&a,va al suo paese 
lascì'ato lontano -fra i monti e 
nelle ore che il lavO'ro gli conce­
deva libere, pensò di ri&truttu. 
rare la lingua e di fissare i ter­
mini ~n un vocaboJario, che ora 
conta soltanto tre esemplari in 
circolazione per cui la r.istam.pa 
dell'opera si rende piÙ che mai 
necessaria. 

Sarà sicuramente app.rezzata 
daa zoldani costretti all'estero 
per gran p<arte dell'anno e che 
potranno ritrovare nel diZiiona­
rio del Gamba, le parole deUa 
lingua di casa. Curerà l'ope,ra id 
parroco ,di Fornesighe, don RM'­
fael:l:o De 'Rocco. 

L p A G o 

PIEVE D'ALPIAGO - n preSlidente provinciale dell'ABVS Tom­
maso Roda eonseg;na un premio per un elaborato fra i migliori 
sul tema. della donaWone ,del sangue. ('POItO Baio) 

si al Comune dal ministero dei 
lavori pubblici ma sono però in­
sufficienti per una completa si­
stemazione per cui il 'Civico con­
senso ha dato rna;ndato al sindla­
co VittoI1io De Battistadi inoltra­
re le domande per ottone re, da­
gIi org1ani competenti, i'l contri­
buto mancante, 

'* 
Durante una recente ascen-

blea generale dei soci della Pro­
Loco di Chies, è sta.to eletto iq 

Da 

nuovo pTesidente nelle persona 
di Francesco Rumor, ConSiglieri 
invece sono risultati !Pio Barat­
tin, Giuseppe Pagherazzi, Vin­
oen:/lO Fullin, IDugenio Zanon, e 
il sindaco Vittorio De Battista. 

Pabrizio Paier è stato nomi­
nato ,segretario del sodalizio, Nel 
COl'SO deHa riunione, il oonsiglio 
ha espos,to . il programma delle 
manifiestaziOil1iche verranno ef· 
fettuate durante l'anno in cor­
so. 

un 'me~ 

CADORE 
P!EVE DI CAOORE 

L'Ospedale Civile di Pieve di 
Cadore, disporrà tra breve di un 
nuovo strumento di analisi e di 
diaJgrr1ooi. Si tratta di un bronco­
scopiO di nuovissima concezione 
costruttiva. A donarlo è stato il 
locale Lioll's Olub ohe per affron­
tare la spesa necessaria, ha rac­
colto fra i suoi soci mediante u­
na quota personale, i fondi per 
l'acquisto dello strumento. / 

Tale iniziativa, non è certo la 
prima svolta del club e si inseri­
sce fra quelle volte a costruire 
a Pieve un centro sanitario effi· 
ciente proprio con il concorso di 
gruppi di cittadini. 

LOZZO 
Il Consiglio comunale di Loz­

:/lO di Cadore in una recente riu­
nione, ha deciso all 'unanimità 
di aEsumere in proprietà del de­
maniocomunale il tronco di 
strada Lozzo - Col Vidal che 
porta alla zona Pian dei Buoi. 
Questo tronco era finora classi­
ficato «militare» e gestito dalla 
direzione del Genio militare. 

Il comune si è assunto quindi 
l'impegno della SUa manutenzio­
ne e di consentire, -anche in fu­
turo, il transito agli automezzi 
militari. La strada diverrà d'ora 
innanzi di grande utilità per lo 
sviluppo turistico che si vuole 
dare alla zona di Pian dei Buoi. 

CIBIANA - Le ragMTre di ser-vmo alla festa del saluto agli e­
migranti. ~ , : U_U 



VIGO DI CADORE 
Il Consiglio comunale di Vigo 

di Cadore, ha approvato il pro­
gramma presentato dalla Giunta 
riguardante le opere pUbbliche 
che saranno realizzate nel cor­
rente anno . La più importante 
riguarda la rete delle fognature 
per tutto il comune. Il lotto Lag_ 
gio-Col Palotto , è già stato ap­
paltato all'im.presa Giacomelli di 
Calalzo, per il resto della rete, 
il progetto sarà elaborato dagli 
ing. Luciano ed Enzo Galli ed è 
prevista una spesa di 220 milio­
ni. 

Altre opere importanti riguar­
dano il completamento dell'im­
pianto di illuminazione e la co­
struzione di nuovi loculi in ci­
mitero. 

OSPITALE 
In un recente Consiglio comu­

nale, il sindaco di Ospitale Oli­
votto, ha comunicato i dati re­
lativi ai valori di inqUinamento 
atmosferico alla fabbrica di fer­
roleghe Inde!. 

Tali valori, che si riferiscQll10 
ai risultati dei prelievi dei mesi 
di novembre e gennaio, sono 
contenuti in una relazione che 
sarà trasmessa agli organi com­
petenti regionali per le opportu­
ne considerazioni. 
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FELTRE 

Il sinda,co di Feltre Belli ha 
ricevuto una comunicazione dal­
l'ono Emilio Colombo riguardan­
te la concessione di un finanzia­
mento per i lavori necessari alla 
realizzazione di due strade inter­
pOderali e precisamente quelle 
della «Calzamatta» e quella de­
nomi.nata «Romagna Tost». 
Queste due opere erano da tem­
po progettate e rientrano nel 
piano della viabilità che è stato 
affrontato dall' iAmministrazio­
ne. Il progetto delle opere pre­
sentato dal geom. D'Agostini 
prevede una spesa di 15 milioni 
per la «Calzamatta» e per la 
Romagna Tost» 16 milioni circa. 
Già a suo tempo !'Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura ave­
va finanziato parte di queste o­
pere con un contributo di undi­
ci milioni e mezzo per la prima 
e di 12 pe-r la seconda, questo 
contributo, sia pure consistente, 
si era dimostrato insufficiente 
per cui l'Amministrazione comu­
nale ha deciso di assumere due 
mutui con la Cassa depositi e 
prestiti rispettivamente di 3 mi-

F E L T 
lioni e 960 mila lire e di 4 milio­
ni. 

A questo 'punto completato il 
finanziamento, non rimane che 
dar luogo all'als,ta e così anche 
queste due importanti opere, 
potranno essere -realizzate. 

CESIO M.AGGIORE 

Un ristorante bellunese ha 
vinto il primo premio al «Festi­
val nazionale della cucini tipica» 
sV'oltosi qualche settimama fa a 
Piacenza. Si tratta del ristoran­
te «PO'sta» di Cesio Maggiore 
che dopo aver superato una se­
rie di J;llanifestazioni eliminato­
rie, ha saputo imporsi, agli altri 
otto concorrenti rappresentanti 
altrettante Tegioni, con un piat­
to di risotto con lumache abbi­
nato ad un vino prodotto a Me­
rano. 

SEREN DEL GRAPPA 

e all'altro 

In una recente riunione il 
Consiglio comunale di Seren del 
Grappa ha ratilì.cato la delibera­
zione per l'incarico ad un tecni­
co di redigere un progetto per l' 
adattamento dei locali da adibi­
re a scuola .elementare rurale in 
località «Prassolan». E' questa 
una tipica scuola di montagna 
alla CUi realizzazione l'Ammini­
strazione tende già da parecchio 
tempo. Ogni anno infatti, nel 
mese di aprile molti alunni la­
sciano il paese per seguire i loro 
genitori in montagna e si tro­
vano così nell'impossibilità di 
continuare l'anno scolastico, l' 
Amministrazione ha deciso 

A cura di E. De Martin 

COM ELiCa 
S. STEFANO DI CADORE 
Si è riunita recentemen te l'as­

sociazione pescatori del Comeli­
co e ,Sappada ed ha preso cono­
scenza della buona situazione 
del sodalizio da un'esauriente 
relazione del suo presidente cav. 
Dino Bressan ohe ha diohiarato, 
tra l'altro che nel 1971, l'attivi­
tà della pesca è stata determi­
nante p er l'incremento del tu­
smo locale. 

Il 35 per cento dei turisti, in­
fatti, avrebbe dichiarato di pre­
ferire, ad altre zone, il Comelico 
e Sappada per la possibilità che 
offrono allo sport della pesca. 

COMELICO SUPERIORE 
Si discute da lO anni ormai 

nel comune di Comelico Supe­
riore per decidere la località su 
cui costruire il palazzo P8lr la 
scuola media locale. Questo in­
fatti il punto discusso dal Con­
siglio comunale in due recenti 
laboriosissime riunioni. Due le 
tesi sostenute a parità di forze, 
una in 1ìavore di Palù in territo­
rio di Candide, l'altra in fa.vm e 
deUa località Piano di DOSOIledo. 

Vista l'impossibilità di giunge­
re ad un accordo, i 20 cOil1siglieri 
hanno deciso di affidare la que­
stione aUa Comissione scolastica 
provinciale alla quale spetterà 
la decisione con faco.Jtà piena e 
insindacabile. 

DOSOLEDO 
Il turista che ocoasionalmente 

attraversa l'abit'1to di Dosoledo, 
rimane colpito nell'ammirare la 
piazza centrale dell'abitato stes­
so. Per la sua ampiezza. e confi­
gurazione, il tutto dominato dal­
l'alto e bellissimo sagrato della 
chiesa di S. Rocco e le svettanti 

CANDIDE - Su iIilirlativa della locale Unione Sportiva è sorlo 
un c·ampo di pattinaggio su ghiaccio grazie allicheaill'opera gra. 
tuita dei soci. ('Foto Z,amheroti> 

cime dolomitiohe fan loro da 
scenario. 

Il Comitato della Fondazione 
«Celeste De Martin», riconoscen­
do la grandezza di tali bellezze, 
ha voluto, lo scorso anno, .ab­
bellire di concerto con l'Ammi­
nistrazione del Comune di Co­
melico Superiore e dare un tan­
gibile segno con delle opere qua­
li l'illuminazione, il rifacimento 
delle ringhiere antistanti il sa­
grato della Chiesa ed altre ope­
re accessorie. 

Era da tempo ventilata la pro­
pO'sta di erigere, a completamen­
to di ciò, una fontana con aiuola 
per circoscrivere H palo centrale 
portante il globo luminoso. 

Questa voce ha preso ora più 
credito. 

In fase ancora ufficiosa ci è 
pervenuta notizia che entro bre­
ve tempo quest'opera verrà com­
piuta. 

Per dare ancor più risalto al­
l'insieme, si pensa di costruire 

una fontana ottagonale in pietra 
con quattro zampilli d'acqua e 
con -incisi più stemmi locali. 

Quando questa notizia si rea­
lizzerà saremo bene lieti di pub­
blicare una f6tografia dell'opera 
a lavoro ultimato. 

*: 
Una notizia, ohe è stata resa 

ufff~iale addirittura dall'appalto 
dei lavori, interessa tutto il Co. 
mune di Comelico Super·iore. 

Con un mutuo di lire 45.000.000 
è stata progettata la sistemazio­
ne delle vie interne degli abit'ati 
del Comune. 

Dosoledo viene ad essere in­
teressato dalla ·costruz.ione della 
cosiddetta circonvallazione. 
Tronco di strada che colleghe­
rebbe dalla Latteria ai Fabbri al­
la ex casa Zandonella DeU'A­
quila. 

Finalmente vediamo realizzato 
un progetto ormai giacente da 
più di 70 anni. 

Z. M. L. 
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ARINA - Fo-to ricordo del gl1lpP'o- di emigranti arinesi poco p,ri. 
ma di rifare malinconicamente le valigie. 

qUindi di a.dattare un vecchio e­
dificio ricavando delle aule che 
potranno servire una trentina 
di alunni e l'alloggio per l'inse­
gnante. L'incarico per il proget­
to N·a stato affidato all'ing. A­
driano Barcelloni Corte ed il 
Consiglio ha ratificato la delibe­
razione all'unanimità. 

RASAI DI SE'REN 
A Rasai di Seren è sorta una 

nuova società bocciofila che, da­
gli organizZiatori, è stata battez­
zata «'Monte Gra,ppa». Questa 
nuova società 'si aggiunge così 
alle altre numerose esistenti 
nella zona, ma è l'unica esisten­
te nel territorio del comune di 
Seren. Vi hanno preso parte co­
me soci già una ottantina di 

Simpatizzanti del luogo e di al­
tri comuni vicini. La società 
prevede di poter organizzare nel 
corso dell',anno incontri serali a 
livello provinciale e nel mese di 
agosto, una manifestazione per 
i turisti che in quel periOdO so­
no numerosi nella tranquilla e 
solit!liria frazione. La sede della 
nuova società è stata costituita 
presso il bar «da Giacinto)} ·che . 
ha in dotazione due campi da 
gioco in ottime condizioni. Que- . 
sto il direttivo della «Monte 
Grappa)} : presidente Aldo Pa­
gnussat, vice presidente Abramo 
Ghisi, segretario Ivo Ceccato, 
consiglieri VittOIio Gassol, EInilio 
Zanella, I gino Rech; direttore 
tecnico Remo Munerol e co'a­
diutore Angelo Lusa. 

AGORD, r-1~ a 
COMUNI1"A' MONTANA 

Il riconoscimento della Comu­
nità Agordina ad assumere le 
funzioni di Consorzio di bonifica 
montana, sta gradualmente 
prendendo corpo. Nei giorni 
scorsi, infatti, è giunto alla Co­
munità montana il Decreto da 
parte del Ministero dell' Agricol­
tura e delle Foreste relativo alla 
concessione di un finanziamen­
to di 15 milioni e mezzo di lire 
per le esecuzioni dello studio 
prelimina,re per la compilazione 
del piano di sviluppo economico 
e sociale della Vallata. La richie­
sta di concessione del suddetto 
studio e relativo fabbisogno fi­
nanziario era stata deliberata 
dal Consiglio Direttivo della Co­
munità il 14 gennaio scorso e i­
noltrata al Ministero alla fine 
àello stesso mese completa di u­
na relazione tecnica. 

La Comunità peraltro, si può 
dire che si sia mossa\ con un cer­
to anticipo in tal senso. Infatti, 
ancora lo scorso anno deliberò di 
commissionare al prof. Datei del­
l'Università di Padova l'incarico 
per quanto concerne il piano di 
sviluppo della Vallata Agordina. 

GOSALDO 

Festeggiati da una folla di fi­
gli, nipoti, parenti ed amici, An­
tonio Renon e Maria Pongan 
hanno celebrato, il 13 febbraio, 
l'anniversario del Imo matrimo­
nio celehrato cinquant'anni or 
sono. Il Parroco dopo aver be­
nedetto gli anelli ha dato loro 
appuntamento per le nozze di 
dia:mante. 

COLLE SANTA LUCIA 

Un soggiorno .aJlpino 'a Corrle 
Santa Lucia, è stato organizzato 
dalla scuola media «Tiziano Ve-

cellio» di Padova per sperimen· 
tare un nuovo modo di fare scuo­
la in posti nuovi e soprattutto 
con uno spirito di coll!liborazione, 
tra insegnanti, genitori ed allie­
vi, che è un esempio di maturità 
sociale. Per una settimana inse­
gnanti ed allievi hanno vissuto 
insieme, aiutandosi a vicenda 
nel riso,lvere i vari problemi ohe 
ogni giorno si presentano, coo­
perando in as soluta armonia. 

Si sono visti insegnanti servi­
re a tavoJ.a, rammendare calzoni 
scuciti ecc. I ragazzi, da parte 
loro, hanno dato prova di disci­
plina e di senso di responsabili· 
tà uniti negli s,vaghi, o-rganizza.­
ti sempre in modo- che al diver­
timento si unisse la possibilità 
di insegnamento. 

Il contatto degli scolari pado­
v-ani con gli a,]unni e le autori· 
tà locali, è stato ricco di nuove ' 
esperienZe e ha favorito scambi 
di idee in un clim a dì fraternità 
e di ami·cizie. La casa di Colle 
Santa Lucia, messa a disposizio-' 
ne da Don Paolo Ros-so, lI!ffida­
ta alla cura dei ragazzi e degli 
insegnanti, ha funzionato benis­
simo tanto che si spera di poter 
ripetere l'esp erimento il prossi­
mo anno. 

MONTE C.IVETT A 

Le dolomiti agordine o più pre­
cisamente il Civetta, la monta­
gna universalmen te riconosciuta 
come il regno del sesto grado , è 
stata ancora una volta te.atro di 
un'impresa aJ.pinistica di note­
vole importanza. Protagonisti 
questa volta sono, i fratelli Gian· 
ni e Antonio Rusconi, Giambat­
tista Vma, Giamhattista Crirnel­
la e Giorgio Tessari tutti di Val­
madrera in provincia di C'amo 
che hanno aperto una nuova via 
denominata ({suiperdirettissima» 

(continua a pago 10) 
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DA UN MESE ALL'ALTRO 
(continuaiione de,Ha pOlgina 9) 

nella parete nord ovest 'l'ungo i 
1200 metri dell'affills,cinante mu­
raglia senza sole nota anche co­
me la « parete delle pareti n_ Un' 
aspirazione che ha preso un po' 
tutti i più grossi nomi dell'alpi­
nismo nel corso degli ultimi lO 
anni. I pI1im.i tentativi, rÌlsal-gono 
al 1865 compiuti da una cordata 
scozzese e poi altre di nazionali­
tà straniere e italiane ma tutte 
senza successo. Ci sono riusciti 
ora i lecchesi che con molto co­
raggio e forza di volontà, hanno 
saputo superare le non poche 
difficoltà che si sono, presentate 
nel corso della salita. L'impresa 
è stata portata a termine in due 
fasi, la prima iniz,iata il 18 feb-

CRONACHE 
Calcio 

Gialloblù con alterna 
Corinna 

Nel girone di ritorno, dopo u­
na deludente sconfitta a Savo­
na, i giahlolbJù si riplre-sentavano 
sul campo amico contro una 
Pro Patria delle modeste prete­
se: ne uscì un pareggio (l-l) che 
andò piÙ a vantaggio degli ospi­
ti ,che dei padroni di casa. Su­
perato il leggero momento di cri­
si il Belluno partiva aUa volta 
di Lecco, ave lo attendeva la ca­
polista dalle ambiz40ni più che 
legittime di passare alla serie su­
periore. 

Confermando la sua tradizione 
di squadra tenace contro le 
« grandi n del girone, il Belluno 
portava a casa un pareggio me­
ritatissimo; se avessero osato di 
più i gialloblù forse avrebbero 
oonseg;u1to il l'isllitato di presti­
gio. 

Ricaricati nel morale i nostri 
atleti affrontarono una Pro Ver­
celli in lenta ascesa, ma non 
riuscirono ad andare oltre un al­
tro pareggio. 

La successiva trasferta vedeva 
il 'Belluno ospi,te de'l Treviso, col 
quale doveva regolare il conto 
della sconfitta immeritatamente 
subita nel girone d'andata. Un 
altro O-O portava l'enne-simo pun­
ticino in casa gialloblù in attesa 
di una vittoria che facesse fare 
balzi più consistenti inclassifi­
ca. 

I due punti arrivavano puntua­
li grazie al Piacenza che tutta­
via si batteva gagliardamente: 
ne usciva un 3-2 che andava a 
svantaggio, più che altro, deilla 
nostra difesa in giornata nega­
tiva. 

Successivamente la tras.ferta 
di Alessandria metteva in luoe 
un periOdo incerto per le sorti 
gialloblù, acoentuato da un ri­
gore molto discutibile che con­
dannava iI BeLluno l!!id: un',1mme­
ritata sconfitta. 

In quest'ultimo scorcio di cam­
pionato il Belluno dovrà affron­
tare prima squadre di secondo 
piano e pOi quelle « grandi n che 
uscirono sconfitte dal POlisporti­
vo di via Vittoria Veneto all'an­
data. 

Attualmente il nostro undici si 
trova a sei punti dalle due capo­
liste Lecco e ,Solbiatese ed è pre­
ceduto in classifica soltanto dal­
le aspiranti più qualificate alla 
promOZione in serie B (Venezia, 
Alessandria, Cremonese e Udine­
se): per una squadra come il 
Belluno che era partita con 1'0-
biettivo unico della salvezza e 
della bella f.igura, ciò aJppare un 
risultato lusinghiero. 

braio e abbandonata il 29 per le 
condizioni avverse del tempo, la 
seconda dal 16 al 22 marzo con­
clusasi con la conquista della 
vetta. 

I cinque, al loro ritorno, sono 
stati festeggi'ati ad Alleghe dalla 
Azienda di Sogigorno e dall' Am­
ministrazione comunale che han­
no voluto farsi interpreti dei 
sentimenti della popolazione che 
ha sempre seguito trepidante le 
varie fasi della «direttissima» 
con una semplice ma significa­
tiva cerimonia nel corso della 
quale sono state consegnate, ai 
protagonisti, delle medaglie ri­
co,rdo d'oro. 

SPORTIVE 
Ciclismo 

Pl'eparalilii intensi 
per il ~il'o del ' Pia"e 

Iil Veloce Caub Enal, organizza­
tore della preolimpica interna­
zriona:le 46mo Giro del Piave, ha 
de'finito, in 'questi giorni e dopo 
proficui contatti con le Autori­
tà locali, il tra1cciato di gara sul 
quale far sVdl'gere questa presti­
giosa manHestazione ciclIÌ-stica, 
ohe farà conf.1uire suHe strade 
bellunesi atleti e dirigenti di ,tut­
ta Europa. A differenza del pas­
sato, i:l Giro del 'Piave iPreolim­
piCO si 'svolgera quest'anno in un 
ampio circuito, soluzione questa 
che permetterà agli appassionati 
e sporti~ di seguire più da vici­
no le varie f.asi della -gara che 
diventerà perciò p~ù spettac01a­
re. Il oirouito scelto per ta Preo­
limpioa Internamon!!ile del 9 lu­
glio 1972 presenta caratteristiche 
teoniche anlliloghe a quello di 
Monaco 'di Baviera ave si svolge­
rà la XX Olimpiade e costituirà 
duuQlUe la prova generale per il 
più Ì!rnportante avvenimento del 
ciclismo dilettantistico del 1972. 
Sedioo, industrioso comune a 10 
km_ da [Belluno, aspiterà sia la 
partenza ohe l'arrivo de1la gara. 
Da questo centro il tracciato di 
gar,a si svilupperà attraverso 
Mas, Gran, L!!igo ,di Vedana, 
Mis, V01pez, ISospirolo, Oregne, 
Meano, Bri'bano e quindi nuova­
mente a ,Sedico. In tutto 2& km. 
da IÙpetersi sette volte per un 
totale di 175 km. La difHwltà 
prinoipale è costituita dalla sali­
ta di Sospirolo (lato Volpez) di 
2 kim_ ,con pendenza variillllte dal 
5 per cento all'8 per cento. Da 
questo punto si potrà seguire 'lo 
svolgimento deLLa gllira per alou­
ni chllometri costituendo tale ;10-

caldtà una splendida balconata 
sulla piana sottostante.L.e ope­
razioni di partenza e tutte [e ce­
rimonie previste dal programma. 
della manifestazione saranno ef­
fettuate nelle sede Municipale.. e 
nella adiacente piazza Centrale di 
sedico, mentre ' vari pllissaggi e 
l'arrivo avverranno sul vialone 
di oaa di Messa ( ,2 km.) ave sa­
ranno instahlate apposite tribu­
ne e tutti gli impianti tecnici 
necessari ai vari servizi organiz­
zattivi. Da parte deNa suddet­
ta Società organizzatrice so­
no stati ,diramati gli inviti uf­
fidali alle Iseguenti nazioni eu­
ropee: Francia, IBelgio, Svizzera, 
Austria, CecOSllovacchia, Unghe-, 
ria, Polonia, Romania, U :R .lS.S., 
Olanda, Dalllimaoca, Germania 
Occident.ale, Germania Orienta­
le, Bulgaria 

Utili contatti con gli emigranti 

Successo del viaggio d'istruzione 
dei diploma'ndi Ragionieri del "Calvi" 

Un problema costantemente 
tenuto d'occhio dell'emigrazione 
bellunese è il contatto diretto 
con Le componenti sociali, politi­
che, amministrative e culturali 
della provincia. In questo spiri­
to la famiglia bellunese di Lu­
cerna (Svizzera) ha accolto con 
entusiasmo il compito di orfla­
nizzare un breve soggiorno per 
gli studenti e i profe~s-ori ,dell' 
istituto di ragioneria di Bellu­
no con alla t esta il preSide prof. 
Paniz, nella loro /prima tappa 
del viaggio d' istruzione che li ha 
portati dal 12 al 19 marzo attra­
verso l'Europa. Peccato ,che a 
causa delle condizioni atmosfe­
riche l 'arrivo a Lucerna è avve­
nuto con due ore di ritardo sul 
previsto mandando in fumo la 
visita cl museo internazionale 
dei trasporti e del planetario; 
ciò non ha impedito che l 'in­
contro sia stato oltremodo ca­
Loroso e la serata abbia offerto 
lo spunto per un ,cordba le con­
tatto umano con uno scambio di 
vedute e informazioni sulla si­
tuazione dell'emigrazione da un 

Lato, e della provincia dall'altro. 
Il pro/. Paniz, nel suo saluto, 

ha illustrato ./O scopo del viag­
gio mettendo l'accento sulla 
percentuale degli studenti dell' 

Istituto Calvi figli di emigranti 
e cioè circa un quinto. Proble­
ma quindi sentito e che fornisce 
un quadro direttamente propor­
zionale della entità dell'emigra­
zione bellunese ,costretta a fare 
la valigia. 

Il preside ha accentuato la 
necessità di un'informazione og­
gettiva, imparziale e aperta dei 
diplomandi che devono vedere 
nella scuola una palestra della 

vita non solo dal punto di vista 
strettamente te-orico-pratico, ma 
anche in funzione di una prepa­
razione prospettiva atta alla 
formazione del bagaglio eli cul­
tura ,che accompagna le giovani 
leve nella vita. A suo giusto dire 
quindi un alto concetto della 
scuola d'oggi quale elemento ba­
silare della formazione che ha, 
superato il tOlbù ottocentesco 
dell'istruzione specifica che la­
sciava lo studente all'oscuro 
della realtà ,della vi'ta. Scuola 
moderna quindi quale pilastro 
in'sostituibile per la formazione 
del cittadino. 

Il coordinatore delle famiglie 
bellunesi im Svizzera, sig. Lodi, 
nella sua risposta ha ringraZia­
to il prof. P.aniz, d~cendosi pro­
fondamente grato, anche a no­
me ·de,gli emigrati bellunesi, del­
la nobile iniziativa. TracciOindo 
una breve panoramica sulla si­
tuazione dell'emigrarzione in ge­
nerale e su quella bellunese in 
particolare, ha pasto l'accento 
sulla necessità che le 'nuove leve 
prendano ,conos'cenza del feno­
meno Idell'ean'igrazione dibatten­
done le cause e prospettando gli 
incentivi atti a superare il grave 
fenomeno_ 

L'oratore non .ha taciuto lo 
stato d'animo ·dei bellunesi all' 
ester-o, impq-ontato all'esame cri­
ticoe attivo sull'operato della 
nostra classe dirigente. Auspi­
cando che i futuri ragionieri non 
abbiano nella loro vita dover fa­
re l'amara esperienza della vali-

'; LUCERNA - Due imma.gini dell'incontro tra ,gli studenti del­
l'Istituto 'Commea-ciale "Calvi" e la loc'ale Famiglia. BeUunese. 
Nella foto sopra: H preside pro,f. P'aniz, la consorte ed insegnanti. 
N.ella foto IsottO: un gruppo· di stludenti del «Calvi". 

. gia, ma che possano impiegare 
l'inestimOibile tesoro ,della capa­
"Cità professional,e nella propria 
terra, ha concluso con l'augurio 
di un buon es·ame edi ·un felice 

quanto fruttuoso v'iaggio . 
La visita alla parte vecchia 

della città ha chiuso l' indimenti­
oabile serata. 

L . L . 

Assemblea del MEL 

EHlltlranti lanl0n~sl 
.. iunlti O lIli,.te,-thur 
Per l'A.E.B. era presente lIalo De Davld 

Alla presenza del delegato 
consolare Del Grande, del Pre­
sidente della Famiglia Bellunese 
di Zurigo SaniVido, della sÌ'g.na 
Resenterra del Movimento Gio­
vanile di Lamon, dell'assessore 
comunale Todesco, del rev_ Par­
roco di Lamon e di altri espo­
nenti venuti da Lamon, il Pre­
sidente Sisto Malacarne apre i 
lavori, porgendo il saluto alle au­
torità convenute e a tutti i la­
monesi presenti. 

Dalla sua relazione è risultata 
una interessante ras-segna del 
passato, rassegna specifica sui 
prinCipali obiettivi prefissati 
dilllla prima Assemblea gerre.rale. 
Molto marcata e degna di nota 
è senz'altro la prospettiva per il 
futuro che il Presidente, con l' 
aiuto e la partecipazione anohe 
di tutti i lamones-i, si promette 
di raggiungere in un prossimo 
futuro . 

La sala fu affollata da oirca 
centocinquanta convenuti, una 
assemblea veramente ordinata e 
positiva. Degno di particolare 
rilievo è appunto l'intervento a 
due riprese della signorina Ger­
mana Resenterra del Movimento 
Giovanile, la quale ha saputo 
toccare particolari argomenti di 

attuazione quale può essere il 
voto che a maggio saremo chia­
mati a dare. 

Essa ha sottolineato l'impor­
tanza della nostra singola deci­
sione in tale avvenimento, atta a 
capOVOlgere forse l'attuale situa­
zione stagionale da sempre della 
nostra Provincia. 

Ha poi preso la parola Itala 
De David in rappresentanza del­
l'AEB dicendo: « Sono grato al 
vostro Presidente per avermi ri­
volto l'invito a questa vostra As­
semblea gener.ale, come sono 
grato e onorat-o che l'Associazio­
ne Emigranti BeUunesi mi abbia 
incarioato ,di rappresentarla nel­
le vesti di ollservatore. 

Come emigrante di ve,ech'ia da­
ta voglio formularvi un elogio 
per le prospettiVe del Mel e per 
un così appq-ezzabile passato. 

Porgo pertanto, a tutti voi, 
un fervido a1JJgurio per un avve­
nire migliore, augurio personale 
e a nome dell'Asso Emi.granti 
Bel'lunesi n. 

Dopo i vari interventi sono se­
giute le votazioni per il Consi­
glio e altre funzioni riguardanti 
l'associazione. 

1. D. D. 
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blica utilità, indiUertbili ad UT­

genti a tutti gh effetti (.art. 8) . 
Le opere di competenza dei 

privati, previlSte dai piani di bo­
nifica montana e interes.santi 
più fondi del comprensorio, po­
tranno a loro volta essere dichia­
rate ({<di interesse comune, UT­

gent<i ed indifferilbm» COn prov­
vedimento del Presidente deUa 
Giunta Regionale ed affidate 
per l'esecuzione al 'conoessiona­
rio delle opere di competenza 
del!lo stato (art. 8 che sostitui­
sce gli articoli 21 e 22 della leg­
ge 991). 

C) Lo Stato a sua volta, entro 
l'anno dall'approvazione deHa 
legge appronterà, tramite il Mi­
nitero dell 'Agricol tur·a e deme 
Foreste, una «,carta della mon­
ta.gna»: e ciò dopo ·aver sentito 
il parere delle Regioni. 

La carta deUa mont8Jgna­
p~r 'la cui compilazione è stan­
ziato un fondo di lÌ're 2 miliardi 
- dovrà indi'care: gli usi 'del 
suolo, Ila rete stra:dale, le attrez­
zature 'ci vili, i gradi di dissesto 
del terreno e la consistenza del­
le opere idrauliche ed idraulico­
forestali (a:rt. 14). 

Lo Stato di poi, tramite i1 
c\]PE, provvederà ·a ripartire i 
fondi assegnati alle Regioni e 
al'le Province autonome di Tren­
to e Bolzano, sentita la Oommis­
sione interregionale prevista dal­
l'art. ,13 d elJla legg'e 1970, n. 28'1. 
T.ale ripartizione annuale avver­
rà sulla base delle relazioni pro­
grammatiche inoltrate dalle Re­
gioni al Ministero deU':Agr~co~tu­

ra e delle Foreste, tenuto conto 
delle direttive genenlili della 
programmazione nazionale, deHa 
superficie dei territori montani, 
del loro gra:do di dilSsesto idro­
geologioo, nonchè delle popola­
zioni dei comuni montani delle 
singole regioni e delle loro con­
dizioni economi'oo-sociali (.art. 
5). 

TITOLO SECONDO 

Demanio forestale 
e rimboschimento 

Il tito10 [I corusta di un sOilo 
articolo (art. 9): eslSo concerne 
il demanio forest8ile e le affit­
tanze di terreni da parte della 
Regione e 'degli Enti tocali a sco­
po di rimboschimento. 

Esphcitamente, scopo deI'l·a se­
rie di d~Siposizioni che trovano 
la loro sede nell'art. 9 è «la dife­
sa del suolo e aa protezione del­
l'ambiente naturale», per Cul l 

terreni eventualmente 8JCquisiti 
dalla Regione, Oomunità monta­
ne o dai Comuni per destinarli a 
tali scopi, verranno a far parte 
del patrimonio indisponibile de­
giLi stessi enti, 'conseguenze giu­
rLdiche di 'cui all'art. 826 C. C. 

Ai sensi de1Io stesso art. 9 le 
Regioni, le Comuni·ti montane 
ed i Gomruni possono prendere 
in af·fitto per un rperiado non in­
feriore ad anni 20 i terreni non 
più utilizzati a cultura 8Jgraria, 
o nudi, o ·cespUig:lia:ti, e anohe 
parsi8llmente basoati, per desti­
narli principalmente aLla forma­
zione di bos/Chi, ma anche a pra­
ti, pascoli 'O riserve naturali (in 
questa ultima ipotesi, la discipli­
na deliLa proprietà dei beni il cui 
godimento vÌ'J:lcoLato alle finalità 
su indicate, sarà uguale per tut­
ti i tre tipi di Enti e cioè sotto­
poste alle norme del C. C.). 

In caso 'di ,disaC'Cordo con 'glli 
originari proprietari dei terreni 
potrà essere esperita la procedu-

ra esprorpriativa. 
In ogni C8lS0, i piani :di 81cqui­

sto, di af.fitta:nza e di rimbosohi­
mento dei terreni dO'vranno es­
sere a;pprovati d'alla Autorità fo­
restale regionale per poter con­
seguire il finanziamento median­
te mutuo trentennale da con­
trarre con la lC'as.sa depositi e 
prestiti o 'con -le Casse di Rispar­
mio. 

L'auto rità forestale 'concederà 
inoltre 3issistenza 'gratUita 'a:gli 
Enti che abbiano a richiederlo, 
a:ll'effetto dello stUidio d.ei piani 
di aoquisto e ,di rilmbo&:hlmen­
to. 

L'onere del pagamento dell'in­
teresse reLativo ai mutui è assun­
to a totale ·carico dello .stato se 
si tratti di Comuni montani con 
bilancio defidtario; nelle altre i­
potesi, il ·concorso dello Stato è 
pari al 50 per 'oento dell'interes­
se. Al.lo scopo, è stabilito un li­
mite di impegno di lire 170 mi­
lioni per i~ 1972 e di 'lire 165 mi­
lioni per da:scuno degli esercizi 
finanziari 1973-1974. 

TITOLO TERZO 

Comunioni familiari 
Il titolo H[ (a:rticoli 10-111) re­

gola le comunioni familiari, che 
-le svincola del tutto dalla disci­
plina prevista dal Codi'ce Civile 
per gli usi ·civici e le partecipan­
ze agrarie. 

Ai sensi den'art. '10, per il ,go­
dimento, la amministrazione dei 
beni agro-<siLvo-pa;storali 8ippresi 
per laudo, <le comunioni familia­
ri montane sono diSCiplinate e­
sdusivamente dai ri5pettivi \~ta­

tuti e dal'le consuetUidini, san­
ceI1Jdosi così integraLmente un 
concetto privatistioo della loro 
struttura e della loro funzione. 

Le norme relative al'la pubb<li· 
cità degli statuti, ai bilanci ed 
alle nomine dei rappresentanti 
dovranno per8iltro essere detta­
te dalla Regione con apposito 
regolamento (art . . 10). 

Il patrimonio antico delle co­
munioni (art. J.l) è inalienabile, 
il1!divisibile e vincolato a:lle atti­
vità agrD-'sÌ'lvo",!>8'storale e con­
nesse. 

Quei beni .ohe previa autoriz­
zazione regionale venissero de­
stinati ad attività turistica do­
vranno esseTe sostituiti, in modo 
da coruserv,are al patrimonio co­
mune la primitiva cO'Ilsistenza 
forestale. 

Solo i beni acquistati 'dalle co­
munioni dopo il ,1952 possono 
formare oggetto di libera con­
trattazione; per tutti gli altri la 
legge regiOOla,le detenninerà, li­
miti, condizioni, controlli intesi 
a consentire la ·concessione tem­
poranea ,di usi diversi dai fore­
stali, che dovr.anno comunque 
essere autorizzati anche da1<l'au­
torità forestale della regione . 

TITOLO QUARTO 

llgel1olazioni "scali 
e~Dorme di finanziamento 

Il Titolo IV (articoli 1216) re­
ca talune 'disposizioni fiscali di 
favore e le norme di finanzia­
mento all'effetto della app1ica­
zione delIa legge. 

.Devesi osservare che le agevo­
lazioni fiscllJli (registrazione a 
tassa fissa degli atti di trasferi­
mento della proprietà, esenzio­
ne dalla imp'Osta di success,ione 
e di Idonazione, nonchè il tratta-

mento tributario 'di faNo·re indi­
stintamente 'di tutte le pers'One 
e le a:ssociazioni di persone fisi­
che (cooperative) comunque in­
teressate ai passaggi di proprietà 
dei fondi rustici: vale a dire, le 
agevolazioni hanno carattere 
«oggettivo», poiCjhè prescindono 
darla qualità dei proprietari dei 
terreni e tengono CO'Ilto esclusiva­
mente del carattere «montano» 
dei beni oggetto di trasferimen­
to. 

E' peraltro da rilevare come 
godano delle ,ageVOlazioni di cui 
sopra anche i trasferimenti di 
prop.rietà dei 'terreni a qualsia:si 
titolo acquistati o disposti dalle 
Comunità Montane, la cui desti­
nazione sia prevista nel piano 
di sviluPPO per La realizzazione 
di insediamenti industriali, arti­
g.ianali o di impianti a carattere 
associativo e cooperativo per 
produzione, lavorazione e com­
mercializzazione dei prodotti del 
suolo e di oasei'fici e stalle so­
ciali o di attre2!zature turistiche 
(art. ,12). 

I Comuni del centro - nO'rd 
olassificati montaru vengono con­
siderati a tutti gli effebti « aree 
depresse», ai sensi della legge 
1966, n. 614, e successive modifi­
cazioni (art. 13). 

Personale 
Dal 21 al 3·1 marzo si è tenuta 

a Roma presso la « Galleria d' 
Arte il Camino)} di via del Ba­
buino, la personale del pittore 
bellunese Giovanni Zancolò il 
quale, con le sue opere, ha otte­
nuto un nettissimo successo. 

Al vernissage, il pittore è stato 
presentato - a nome della « Fa­
miglia Piave)} - dal gr. uff. Giu­
seppe Vecellio, il quale, ha trac­
ciato con espressioni lodevoli e 
significative la figura e la parti­
colare personalità dell'artista. 
Sintetizzando il curriculum arti­
stico del valido autore, si è sof­
fel'mato nella esposizione del suo 
stile precisando che la sua arte 
non è legata ad alcuna scuola ed 
è fuori di ogni convenzionaHlSmo 
di forma e di tecnica: è arte pro­
digiosa perchè intima e persona­
le . N elle sue tele vi è il calore 
d'animo e sincerità di sentimen­
ti: ammirandole, l'occhio è di­
lettato da sqUisite armonie di co' 
lori: in esse vibra sempre una 
poetica nota di umanità 8 amo­
re. 

Le creature nomadi, da lui pre­
dilette - 'come vagabondi, i figli 
della stra:da, i clowns, gli zinga_ 
ri _ sono i protagonisti delle sue 
opere. Ma, a parte queste figu­
re, i fiori 'Sono un'altra passione 
per Gio.vanni Zancolò. 

Sotto le setole del 'Suo pennel­
let instancabile, le SUe nature 
morte, i suoi fiori, fragranti e 
gioiosi, sono ritratti con sicura e 
sapiente evidenza, e sempre in 
una composizione ben inquadra­
ta, CO'Il una impronta fresca e 
nuova, e una tecnica caratteri­
stica, creata volta per volta, die" 
tro la suggestione del motivo. 

Colorista per eccellenza, egli, 
oltre che suscitare in noi ammi­
razione, per la solidità di co­
struzione e per la preziosità e 
magie cromatiche, le sue opere 
ci interessano per la straordina­
ria schiettezza espressiva. 

Il prof. Valerio Mariani nella 
prefazione al catalogo, per carat-

Per il perseguimento degli sco­
pi previs,ti dalla legge, l'art. 15 
stabilisce per li triennio :1972-'74, 
il seguente finanziamento, pari a 
complessive lire 116 miliardi: 
- n. 86 milial'di per il fondo 

speciaile per la redazione ed 
attuazione dei piani di svilup­
po, ai sensi dell'art. '5 detta 
presente legge; 

- n . 28 miliardi ,come fondo u­
nico per il 'finanziamento 'di 
spese generali attinenti aLla 
presente legge e per il com­
pletamento di opere aUJtoriz­
zate in 'Precedenza; 

- n. 2 miliardi per 'la Carta del­
la Montagna. 

Ora, devesi necessariamente 
porre l'a:ocento sul tema del fi­
nanziamento, pOiché la sua en­
tità rappresenta il difetto fon­
damentale della. ~egge, parendo 
l'importo di lire 116 miliardi del 
tutto inadeguato rispetto alla va­
stità degli scopi ohe si vogliono 
persegUire. 

'Deciderà .del buon esito del1' 
avviata rifoJ.1ma la circostanza 
che i!l CIPE riesca davvero a far 
valere, neH'tmmediato futuro, la 
riserv.a di cui aJl.l'art. 16 della leg­
ge, là dove si prevede che det­
to Comitato, sentiJta la Commis­
sione interregionale di 'cui all' 

R O NI A 

art. 13 della legge ,1970, n. 281, 
nella elabo,razione ed attuazione 
dei programmi e ded piani nàzio­
nali di svi'1uppo dlsponga affin­
chè una adeguata 8ili-quota dei 
finanziamenti statali sia desti­
nata a favore dei territo'ri mO'Il­
tani. 

TITOLO QUINTO 

!\lorme finali 
Il Titolo V (artt. 17 - 19) reca 

le norme finali deLla legge. 
Di particolare importanza è la 

dizione dell'art. 17, secondo cui 
le nonne appena esaminate de­
vonsi considerare integrative del 
contesto normativo in ~gore per 
la montagna. 

Ai senlSi dell'art. 18, ·di poi, 1e 
norme delIa leg.ge di che tratta­
si sono applioabili anche alle 
Regioni a statuto speciaJl.e, la cui 
competenza legisl~tiva in mate­
ria viene pertanto automatica­
mente qualificata come ({concor­
rente ». 
Ai sensi dell'art . 19 infine, le Re­
gioni, nelle more di preparazio­
ne dei piani zonali, potranno au­
torizze.re e finanziare opere ed 
interventi su11a base dei pro­
.grammi p resentati dal'le Com1,lIli­
tà montane. 

di G - -.o·.,onn'l Zonco'ò 
terizzare l'artista ha voluto sot­
tolineare che Zancolò ha trovato 
nella sua avventura parigina un 

arricchimento prezioso della na­
turale e prepotente passione per 
dipingere. 

ROMA - Bellunesi prese~ti alla veTnice d'ella mos,tra di Gio,vall,­
ni Zancolò (iI primo -da sinistra). 

Il maggio della Famiglia Piave 
La Famiglia « Pi'ave» di 'Roma informa che per il 

prossimo mese di maggio sono state organizzate le se­
g.uenti manifestazioni: 
- sa:bato 20 mlliggÌ'o alle ore :<lI - presso l'Auditorium 

« Due Pini» via Riocardo Zandonai, 2 - serata di canti 
alpini eseguiti dal nuovo Coro ANIA di Roma diretto dal 
Maestro Lamberto Pietropoli; 

- domeni'ca 28 maggio - gita a ISanta Rita da Cascia -
con pullman ; parten21a da Latina (bar fratelli Mattia 
via Mediana !un. 23) alle ore 6k e da Roma ('piazza Ese­
dra) aHe ore 7,30 - da (via Flaminia Nuova, 222) alle 
ore 8. 
A tutti i soci si raccomanda di intervenire numerosi 

come sempre, nel contempo Si informa che il programm·a 
dettlligliato delle mani.festazioni sarà inviato a ciascuno 
quanto p'rima. 

Si ri'corda, fin d'ora, che le prenotazioni per la gita a 
Santa Rita da C'ascia devono essere fatte entro il 20 mag­
gio, presso la « FAMIGllirA iP':DA VE)} TRA BELLUNESI 
IN ROMIA - via Filliminia Nuova 222, 00101 ROMA -
Tel. 3271690. 

Luigi Adimico 
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VITA delle FAMIGLIE BELLUNESI 
TRA LE MAGGIORI AUTORITA' BELLUNESI E CANTONALI Presidenti nuovi 

e rielettl 

CORDfA~E INCONTRO GINEVRA: 
Giuseppe 5trappazzon 

Tutti gli Interventi hanno sottolineato la vitalità della locale Famiglia Il risultato delle vataziani svol­
tesi il 4 ma,rza '1972 per -la casti­
tuziane d el nuavo 'Comitato 
ha.nno dato il seguente· esito : 

SCIAFFUSA - Nella foto in alto: il tavolo delle autorità locali; 
nella foto in basso: il comm. Orsillliconsegna un omaggio'. lII11e 
autorità di Sciaffusa. 

Alle ore 18 come di pragram­
ma, puntualmente tutti gli il­
lustri interlo'cutori erano presen­
ti e dietro desiderio loro, il Con­
siglio della nostra Famiglia po­
teva sedere al posto d'onore. 

Il Presidente Barp, con il sa­
luto ed espressioni di felicitazio­
ni per l'avvenimento che stava 
per crearsi sia per la storia del 
Cantone di Sciaffusa come per 
quella della nostra provinCia e 
pe'r l'emigraziolTIe bellunese, pre_ 
ga dopa a.ver presentato le ri­
spettive autorità, il vice-presiden­
te del Governo di Sciaffusa sig. 
Hoter di voler prendere la paro­
la. 

Simpaticamente egli si e8'pri­
me in un italiano co-rretto alle 
autorità bellunesi convenute e 
formula il saluto del Cantone 
come della città per le autarità 
e il suo compta.cimento per la de­
cisione delle nostre autorità di 
aver accettato di far visita a 
Sciaffusa. Esprime gratitudine 
alla nostra emigrazione per l'aiu­
to dato all'ecanomia Svizzera. 
Farmula vati affinché la riunio· 
ne in pragramma dia felice e­
sito. 

Successivamente il presidente 
Barp ha presentato le autorità 
bellunesi: 

C'amm. Orsini Presidente 
Amm. Provinciale; Assesso.re Re­
gionale cav. Adolfo Malinari ; 
Cansigliere Regianale Gaetano 
Costa; PresidelTIte della Vallata 
dell'Alpago. e Presidente del Ba­
cino Imbrifero del Pia.ve c·av. 
Giargia Sonega ; Presidente deUa 
Vallata Bellunese e Sinda·co di 
BellunO' dr. Piero Zanchetta; 
Presidente Ass. Emigranti Bel­
lunesi ing. Barcelloni; vice-pre­
sidente A. E. B. cav. De Bona; 
direttare deH'ufficio A. E. B. si­
gnor Patrizio De Martin; co.nsi­
gliere A. E. B. e Assessore Co­
munale ing. Pan21an - per l'Asso 
Industriali cav. Maritsch. 

Direttare Ass. Industriali Pel­
legrino Pellegrini; Presidente U­
nione Artigiani sig. Scarzanella; 
Segretario Unione Artigiani si-

gnOr Maria Neri; Sindaco di La 
Valle Agordina sig. Zas Fr.iz; Ad­
detto UfficiO' Studi Provo dr. Ren­
zo Fant e vice-presidente 
A.P.P.I.A. signor Tommaso Car­
nieli. 

Si é poi passati alla presenta­
zione delle autarità locali: 

E. Ha,fer Regierungsrat; K. 
Waldvogel Regierungsrat; dr. 
Reiniger Stadtrat; Gusti Tara­
busi SMUV - Secretar; E. Bey­
er Chef KantonaJe Fremdenpo" 
lizei; K. Kuster Vasteher Kanta­
na.]es Arbeitamat; dr. R. Geiger 
Sekretar Undustrie Vereini­
gung; per la stampa lacale il 
signor Mliller. 

Il Presidente comm. Orsini, 
prendendO' la parola, ha espres­
siani di gratitudine per la sem­
pre cordiale e attenta cura delle 
autorità del Cantane di Sciaffu­
sa a riguardo dei nastri emigran­
ti bellunesi e della simpatia e­
spressa dal signor Ho.fer a nome 
del Cantane e delle autarità ver­
sa la nostra Provincia e auspica 
pOSSibile un nuavo incontro fra 
le presenti autorità ·a Belluno in 
un prossimo futuro e auspica u­
na sempre più stretta 'collabora­
zio.ne fra i nostri dUe paesi sia 
in campa turistico come cam­
merciale e industriale. 

Il dr. Reiniger ('Stadtrat) par­
ge .il benvenuto alle nastre aU­
tarità e si compiace con lorO' per 
il nastro lavo.ro. e nastro cante­
gno. Rende nato che la Svizzera 
sta cercando di pater avere rap­
porti con 'l'Europa unita anche 
se non a pieno obbligo ma certa­
mente agganciandO' relazioni cul­
turali, commerciali, econamiche 
e turistiche can i paesi aderenti 
al M.E .. C. e così anohe con l'I­
talia. 

Il cansigliere di Stato, signar 
Tarabusi, co.ngratulandasi con 
la nastra Famiglia passa in ras­
segna la situazione attuale e del 
passata del Cantane e città di 
Sciaftusa riguardo all'emigra­
ziane italiana. Rende nata quali 
e quanti problemi sono sempre 
alla studia delle autorità compe-

tenti riguarda all'emigrazione: 
case, scuole, ospedali ecc. Rende 
noto che é in fase di istituzione 
un uffkio al servizio degli ope­
rai esteri in collll!boraZlÌone con 
esponenti dell'emigraziane italia­
na. Pure rende no.ta l'apertura 
di un cars'O prO>fessianale 'al quale 
possono partecipare tutti caloro 
che hanno int'eresse a seguire il 
ramo me·ocanica. 

Il dr. Zanchetta, Sindaca di 
BellunO', conferma anche da par­
te sua quanta st·ia a cuore alla 
nastra Pravincia e alle nostre 
autarità l'odissea della nastra e­
migrazio.ne e Si esprime can ri­
conascenza per l'ottimo tratta­
mento umano che vien riservato 
ai nostri emigrànti che qui vivo­
no e lavorano ' e vuole così mar­
care la sua soddisfa2iione danan­
do al 'Sindaco una targa ave é 
scolpita una parte del nostro 
BellunO'. 

Si assacia con espressiani di 
gratitudine e di soddisfazione, ai 
precedenti aratari, il nastro Pre­
sidente ing. Barcella-ni. 

Gratitudine pure esprime ver­
so le auto-rità svizzere di questa 
città per la stima che nutranO' 
per la nostra gente. Si augura 
di poter in un prassima damani 
avere l'anare di ospita.re le pre­
senti autarità in BellunO'. 

Il Presidente del BIM del Pia­
ne cav. Sonega, aflfrenda un a­
maggio alle autorità lacali, par­
ge a name dei Comuni apparte­
nenti al Bacino un cordiale sa­
luto e ringraziamentO'. 

Il cav. MaUnari, Assessore Re­
gionale, si cangratula can la nO'­
stra FamigHa. per aver orga,niz­
zata questoincantra che potrà da­
re frutti per l'avvenire, attual­
mente incalcalabili. Si dichiara 
anarata di essere in Sciaffusa 
per questa cantatto can le auto­
rità locali , ha 'parole di ammira­
ziane per l'operosità del Oanta­
ne di 8ciaffusa e l'alta gl'ado di 
industrialità. 

Si augura che il clima di atti­
mi rapporti sia con le autarità 
came can la popOlazione tutta di 
questa Cantone sia di sprone a­
gli altri Cantani ave ancora re­
gna amara astilità e incompren­
sione per gli operai stranieri, si 
augura ino,ltl'e che la beneva­
lenZ!a e stima che specialmente 
noi bellunesi ci siamo acqUisiti 
in questa Cantane venga sempre 
più raffarzata, e che le relazia­
ni della nastra Provincia e del 
Cantane di Sciaffusa si faccianO' 
sempre più strette . 

Il dr. Geiger, segretario indu­
striali, porge ane nastre autarità 
il saluta delle industrie di Sciai­
fus'a, esprime la ferma volantà 
di voler migliarare sempre più 
il trattamentO' versa gli aperai 
stranieri e in callabaraziane con 
il Camitata Cittadina di Sciaffu­
sa. e can la Famiglia Bellunese 
e altre Assaciaziani, gl'industria­
li si prestano per rendere mena 
dura il lavoro lantana dalle fa­
miglie agli operai stranieri. Si 
compiace ,can la Famiglia Bel­
lunese per la recente espasiziane 
delle apere d'arte bellunesi. 

Il Presidente Barp chiude la 

carrellat'a dei disc arsi dando la 
parola al nastro più anzia,no e­
migrante Bellunese ·signar Vit­
toria Fistaral, il quale can vace 
cammossa si rivolge alle nostre 
autarità ed esprime la sua gran­
de gioia di 'po.ter aggi sedere co.n 
loro alla stessa tavola e pater 
can laro stessi canversare ami­
chevalmente. Ringrazia con ca­
lo·re anche le autarità di Scia.f­
fusa per l'alta stima che ha pO'­
tuta gadere in questa città sem­
pre, lieta di aver potuto essere 
di aiuto ai nastri cannazianali 
nei lorO' bisogni ma specialmente 
lieta che in Sciaffusa si s·ia f'Or­
mata una Famiglia Emigranti 
bellunesi perché, esso dice, BeUu_ 
no ara é meno distante. 

La cena ohe ha seguito questo 
importante avvenimento ha sug­
gellato ancar di più quel clima 
di reCiproca stima e fratellanza 
fra i nostri papali. 

IT ALO DE DA VID 

P'l'€osidente: IStrawazzan Giu­
seppe, V,ice Presidente: Vanzo 
Enrica (rieIetta), Segretaria: T·a­
verner Cecmia (rieletta), Cassie­
re: Roncada lPietro (rieletta), 
Vice Cassiere: 'Biz Giuseppe, 
Cansiglieri: Gap,ra.ra Vittorio, 
Borbat GuerrinO', Marettan Iva, 
Revisare dei conti: IStrappazzon 
Angelo. 

RORSCHACH: 
Aldo Bertuol 

Il nuava Oonsi,glia Direttivo ·é 
c'Ompaosta dai s·eguenti soci: 

Presidente: Bertuol Alda, Se­
gretaria: Mares F1ranca, GRissie­
re : Zulian Maria, ·Revisari: Ba­
sei 'Rema, Ca,~dart Angelo, Dele­
gatO': Da Rugna Lino, Consiglie­
'l'i: Sa'coara Ernestina, Fol Rena­
to, GualtierO' Canton, Giazzan 
E:mesto. 

LUSSEMBURGO 

Preparativi per la visita 
del Vescovo nel Granducato 

Il 23 aprile sarà la data stori­
ca, in cui iI Ves cavo di Belluno 
visiterà i 'beLLunesi del Grandiu:­
cato. La sera prima, a,lle ore '18, 

presso l'a:mb!lisciata d'Italia, sa­
rà offerto un ricevimento uffi­
ciale e in onore degli i'lg,ustri 0'­

spiti, tra cui il presidente ]ng. 
BarcelJoni - Corte, !liutorità del­
la provinoi.:a. 

!Per l'oocasion·e si è d'a;ooo-rda 
d'invitare il sindaco di w&'lem­
bUl'go, ,l'assessore BOllendorf, il 

Vescava di Lussemburgo., il cam­
missaria deUa polizia, il segre­
tario generale deI Pal'larn:enta 
Europeo, il console dlItRilia, 
Kraus per !il Luxemburger Wort, 
il Républicadn Lorra.in, la tele­
viosione, Marmino per la radia 
italiana, iI marchese 'Morozzo 
della Corte di Giustizia, [ sigg. 
Pasetti, Moruzzi e IStella e ;loro 
consorti, rispettiv'amente per i 
Regian!lili, F-rl'ul'an,j e Vioentini, 
i<1 ICQmitato Consolare d'Assisten­
za, il direttore didattico, i pre­
sidenti deHe J\imi.tiés Itwlo­
Luxembourge'Oises di Lussem­
burgo e d'E:seh / Alzette" la si­
gnora Decisi, Je A:OLI, Magari­
ni, il preSidente dei bellunesi di 
Lexy Zannini, il smdaJco di WaJl­
ferdange ed .tI -s-tg. Kohl. 

Per la damenica 23 é prevista 

la Santa Messa, celebrata dal 

Vescovo, nella clllppella itlllliana 
di E'sch, durante la quale ver­
ranno. amministrate alcune cre­
sime a persane adulte. 

N·el pomeriggiO, alle ore ,16, 
solenne peI1legrinaggio <degli stra­
nieri in cattedraJle. Durante la 
celebramane della Messa avver­
rà la cansegna della statua del-

la 'Madanna da parte del VescovO' 
di LussemburgO' al Vesoovo di 
·Belluna. 

TORINO: assemblea 
H 21 maggio 

La nuova sede sacia:le della 
Famiglia Bellunese è stata aper­
ta, per ,gentile concessione del 
nastrO' canterraneo sig. Antania 
Bran:dalise, presso il Ristarante 
«La Pace» ·che ha iI seguente in­
dirizza: 

CarsO' ISlIIVona 102 
Fraziane 'Bauducohi 
10024 MONOAUIE:RI 
(tele'fano 64.46.52) 
-A questa recapi'to passanO' es­

sere inviate eventuali camunica­
ziani. 

Il giorno 21 maggiO' 1972 alle 
are 9 pressa il! 'Salone Parroc­
chiale di S. Maria Guretti - Via 
kotis n. 16, angolo Via Pietra 
Cassa (subita dopa il primo se­
mafoco da Corsa Francia) verrà 
tenuta l'Assemblea gener,ale peT 
ereggere il nuavo Cansiglio Di­
rett-iva. Si ,invit!lino quindi, fin d' 
o.ra, tutti i ,Bellunesi .a partecipa­
re numerosi per poter in quell' 
ocoasione raocog1iere anche e­
ventuali suggerimenti e desideri 
per le futu.re attività. 

Si ricarda, che a norma di 
Statuto, hanno ruritto al vata 
per J'eleziane del CaruigJia Di­
rettivo sala i saci tesserati in re­
gala con la quata 1972, e quindi 
Si invita chi nan ha .ancora l'in­
novata l'isoriziane a farlo tem­
pestivamente. Per agevolare -gli 
interventi, le quote ,1972 pO'tran­
no essere versate anohe in oc­
casione dell'kss'emblea prima 
delil'inizio deHa riunione. 

Per il 28 maggio p . v.; é in 
programma jol pranzo S'ocialle, al 
quale tutti 'sano invitati. 
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E' LA SESTA IN ITALIA 

LA E'''HIG~''' DEL BIBLLESE 
è "uno DUO"" perlo dello nostro collono" 

E' sorta anche grazie all'entusiasmo degli amici di Borgosesia 

BIELLA - La 'signora Nilla Sanvido, oI1iginaria di Cesioma.ggio­
re ,e animatrice della nuova Famiglia Bellunese di Biella, in. 
trattiene i presenti alla prima riunione uffIciale del gruppo, alla 
presenza dei l\appresen.tanti dell'AEB 'comm. Va~acchiÌ e don Ma.­
rio -Ga.rtin. 

Biella 'Che il Carducci, nel suo 
i,nno al Piemonte presenta : l{ tra 
'l monte e il verdeggiar de' pia-' 
ni, . lieta g'Ualrdante l"Ulbere OO!ll­
valle _ ch'armi ed aratri e a 1'0-
pra fumanti . camini ostenta» 
si è inserita recentemente nel 
numero delle città italiane a noi 
particolarmente care, perchè se­
di delle nostre l{ Famiglie Bel­
lunesi ». 

A far nascere la l{ Famiglia del 
Biellese» (cosi si chiama la nuo­
va comunità) è stato un gruppo 
di amici, già aderenti alla l{ Fa­
meja di Borgosesia» e che qui 
non nominiamo nella paura di 
dimenticarne qualcuno. 

Cossila, Massazza, Gaglianico, 
Salussola, Santhià, Valle S. Ni­
COllalo, e nat.uralmente dalla cit­
tà. 

Ospiti graditi il presidente del· 
la Fameia di Borgosesia, sig. An­
gelo IStiletto, con alcuni fra i 
più qualificati membri di quella 
comunità bellunese. 

A rappresentare l'Associazione 
emigranti, vennero da Belluno 
ìl tesoriere provinCiale comm. 
Antonio VaLacchi, il direttore 
delI'8Jssociazione stg. Patrizio De 
Martin, e, in r:l!ppresentanza del 
Vescovo di Belluno, il Delegato 
Diocesano dOill Mario Carlino 

La gentilissima sig.ra Sanvido 
pronunCiò brevi parole di ben­
venuto ai convenuti ed agli ospi­
ti, sottolineando la gioia di que­
sto primo incontro fratero. A 
lei si assooiò iiI sig. CoLmanet 
speCificandO lo scopo dell' i­
niziativa ed incoraggiando l'ade­
sione al nascente sodalizio. 

Il Presidente della Fameia di 
Borgosesia, Stiletto, portò l'au· 
gurio e la solidarietà della comu­
nità bellunese da lui diretta, che 
l{ gode . ha detto . del sorgere 
della nuova Famiglia, come una 
madre gode per una figlia che 
si sposa». 

ne fraterna nel nome e nell'a­
more della propTia terra d'ori­
gine. 

I! comm. Va.lacchi portò il sa­
luto ufficiale del Consiglio Di­
rettivo dell'l{ At&soc~azione Emi · 
granti Bellnnesi» che al di fuo­
ri di ogni 'qualificazione politica, 
SVOlge, alla luce dei principi cri­
stiani, opera di assistenza ai no­
stri emigranti e dì promozione 
economica e sociale della nostra 
provincia. 'Salutò la nascente Fa­
miglia, come una « nuova perla 
nella già ricca collana che ador­
na la nostra Associazione ». 

I! direttore De Martin ha in· 
fine dato alcune linee concrete 
di lavoro, alla luce della sua or­
mai vasta esperienza, ed ha pre­
sentato particolarmente il pe­
riodico deII'Associ!azione. 

Ne è seguito un riniresco pie­
no di cordialità durante il qua­
le la conversazione è continuata 
sui vari problemi della nascente 
« Famiglia Il . 

«SPOSA BAGNADA, 
S.POSA FORTÙNADA». 

Una giornata di pioggia tor­
renziale quella del 12 marzo a 
Biella. E,rano i giorni nei quali 
si parlava di frane in Val d'Ao­
sta e nell'Alta Val Sesia, e di pe­
ricolo di allagamenti un po' do­
vunque, in Piemonte. 

Da noi esiste un proverbio che 
dice : « Sposa bagnada, sposa 
fortunada». Se questo prover· 
bio vale anche in PiemOillte (e 
perchè non dovrebbe valere?) la 
« comunità bellunese» che a 
Biella in quel giorno si è presen­
tata come una sposa ricca di spe­
ranze e di promesse, sarà davve­
ro « 'na sposa fortunada». 

E' l'augurio cordialissimo che 
facciamo a tutti gli amici del 
Biellese . 

MARIO CARLIN 

Sul vari aspetti dell'emigrazione 

Uualificante ~i~allilo alI' assem~Iea ~i lucerna 
Un'interessante relazione di Luciano Lodi 

LUCERNA - Due fmmagIni .della recente ass·emblea della Fa· 
miglia Bellunese. Nella foto sopra parLa il ,coordinato,re Lodi, al 
suo fianco il presidellite Alberto Bee. Nella foto sotto: una parte 
dei bellunesi convenuti. 

AI cronista di solito non resta 
molto spazio nel descrivere le 
a,nnuaLi assemblee generali di fa· 
miglia. Quest'anno hl periodico 
avvenimento ha rivest>ito un ca­
rattere del tutto particolare es­
sendo improntato oltre che alla 
retrospettiva anche ·a un discor­
so che, anche se non del tutto 
nuovo, occupa un rilevante po­
sto nel di'battito del contesto 
della comunità bellunese. 

Il solito saluto del Vice CO!llSO­
le, dotto Oasagrande, portato dal 
consigliere fJVItglioranza, la rela· 
zione morale del presidente AI· 
berto Bee che da buon p,a,dre di 
farnigilia ha fatto il punto sul!l' 
attività dell"lI;ssociazione, la rela­
zione final1ZlÌaria e amministrati· 

A SAN GALLO 

va, il tutto sottolineato con un 
sincero a;pplauso d'approv·azione 
auspicante una vita ancor più 
intensa per l'avvenire . 

Il pun:to cUtlminante è- scaturi· 
to daùla relazione di Lodi che ha 
iLlustrato 'l'attività deUe fami. 
glie in seno a:l comiJtato coo.rdi· 
natoreculminato Co!ll ,l'incontro 
di Balden e l,a susseguente rispo. 
sta del documento in Zurigo. La 
quantità e la qualità degli intero 
venti che si sono su:cceduti han· 
no dato prova di come l'emi'gra· 
zione segue tI cammino della no. 
stra Provincia e si è notato un 
senso di smarrÌ!mento di fronte 
alla prossima consultazione na· 
zionaùe. L'emigrante si sente di. 

(continua a pago 14) 

Dobbiamo tutta'Via fare il no­
me dell'animatrice di questo la­
voro, la signora Nilla Sanvtdo in 
COilmanet di Cesio Ma,ggio· 
re, {Yhe 'Con iI {lonfarto di vali­
dissimi coll8Jboratori, ha voluto 
e preparato con tanto impegno 
un primo incontro di bellunesi 
svoltosi domenica 12 marw, nei 
locali della Parrocchia di piazza 
Don Bosco, in Biella, cortese­
mente messi a disposizione del 
Parroco salesiano don Gasperin, 
un dinamico sacerdote di origi­
ne veneta, cordialmente vicino 
alla nostra gente ivi emigrata. 

«UNA NUOVA PERLA 
D'ELLA NOSTRA 'COLLANA» 

Loris CUViO'" sostit •• isce Gin"anni Ree" 
«COME UNA SPOSA 
NOVE·LLA» 

Oltre una settantina i presen­
ti, venuti dai più svariati comu­
ni del Biellese, da Trivero, Mez· 
zana, Campore di Vallemosso, 
Vigliano, Chiavazza, Vandorno, 

Don Carl1n portò l'augurio del 
Vescovo di Belluno, accennò al­
le esperienze analoghe di altre 
famiglie bellunesi in Italia ed 
all'estero, incoraggiò alla reci· 
proca fiducia ed alla piena unio-

BIELLA - Un gruppo di bellunesi intervenuti alla costitu~one 
della Famiglia. 

Il cambio è avvenuto nel corso dell'assemblea presieduta da Luciano Oalla Rosa 
In data 19 marzo 1972, ore 9, 

nella sala della ,c'asa del Popo­
lo in S . Gallo, si è tenuta la pri· 
na Assemblea generrule IBe11une­
si ne! Mondo, Famiglia di San 
Gallo. 

La maggioranza dei soci erano 
presenti, unitamente al sig. LO'-

.~di, del Comitato Coordinatore 
dei Ginque, e alla sig. RHa Tre­
visson segretaria della Famiglia 
di Lucerna. 

Il Presidente Rech apre la se­
duta col saluto e benvenuto a 
tu:tti i presenti; 'l1ll s8Jlu:to parti· 
colare al sig. Lodi che notificava 
il testo di un telegramma 
della A.E.H. di Belluno, nel qua· 
le i dirigenti centrali si scusava· 
no di non poter esser pTesenti, e 
ci auguravano buon lavorO'. 

I! Presidente Rech presentò l' 
ordine del giorno. 

1) N OIffiÌIla di un presidente di 
giornata. 

2) Nomina di un verbalista. 

3) Relazione morale del Presi­
dente ReClh . (Attività svolta 
nel periOdO della sua carica). 

4) Relazione finanziaria del cas­
siere. 

5) Eventuali dimissioni· (Presi­
dente Rech vice-presidente De 
Carli Albino - ISegretario For­
ain Gerolamo). 

6) Nomina del .nuovo Presidente. 
7) NO'mina membri del Consi­

glio. 
7) Nomina di 2 Revisori. 
9) Proposte e varie. 

Tutto il lavoro fu eseguito nel 
rn:iJglior dei modi, con l'llIPplrova­
zione unanime di tutti i presen· 
ti. 

La parola poi al sig. Lodi . 
che pO'rse il suO' s'aluto e quello 
del Comitalbo dei Oin:que. 

Illustrò ~'attività svolta al· 
le riunioni delle diverse Tavole 
rotonde (Baden· Zurigo· Win­
tertthur) e il documento eIla­
borato a Booen. 
Venne da1Ja la parola fili soci. Dii· 

versi furono gli interventi. Ci fu· 
rono 'disClussioni in relazione alI· . 
l'autostrada Alemagna, ai posti 
di lavoro in pLwviIlIcia, . alle Caso 
se malati e V'arie critiohe ·aJl gior· 
naIe. Il sig. Lodi rispose a tutti 
gli interventi. Alle ore 12,30 si . 
chiusero i lavori di questa Pri· 
ma As·sembà.ea generale della 
Famiglia Bellunese di S. Gallo. 

LUIGI FESTINI 

IL NUOVO DIRETTIVO 

Presidente: Gaviola Loris; vi· 
ce-presidente: De Mi~heli Ilario; 
Segretario: Festini Luigi; Gas­
siere: De Cet Vittorino; Consi· 
glieri: Triches Albina (Assisten· 
za Sociale), Cagnati Mario, Dal· 
la Rosa Luciano, De Oarli Albi· 
no, Festini Luciano, Forlin Ge· 
rolamo, Giordano Giovanni, Pico 
colin Romolo, Rech _ Giovanni, 
Sacco Luigi, Tefsaro Giovanni; 
Revisori. Perot Marco, Sanpieri 
Adelio. 
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Assemblea di lucerna 
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menticato per :la maggior parte 
della legislatura e sotto le ele­
zioni si vede riempire le buchet­
te deUa posta con i più svariati 
opuscoli e giornali di gente o 
partiti politici che hanno voluta­
mente dimenticato i settantBlmi­
la ,bellunesi sparsi per il mondo 
durante i precedenti tre anni. 
Una cooa. è stata più volte riba­
dita e cioè che l'emigrante sarà 
duro nel giudicare, rivolgen:do 
il proprio plebiscito a quelle fOlI"­
ze che saranno a 'loro volta se­
guite e g;iudicate nel loro opera­
to. La risposta al documento di 
BBiden è stata oggetto di un at­
tento esame e di varie di:scussio­
ni. Il consiglio ha preso atto del 
volere dell'assemblea e ha as­
sunto l'impegno di farsi portavo­
ce nelle plI"ossime riunioni previ­
ste con ii nostri interlocutori sia 
in Patria che al!l'estero. 
11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

PADOVA 
Dibattito sull' Ufficio di 
cousulenza per studenti 

unil/ersitari bellnnesi 
Org18llizzata da un gruppo di 

studeIllti universitari bellunesi, si 
è svolta, presso il Centro Univer­
sitario dii Padova, un'Assemblea 
nella quale è stata trattata, in 
principal modo, l'utilità o meno 
deli'Ufficio di ConsuleIl:2la per 
gli studenti stessi. 

Erano stati invitati il <Presi­
dente della Famiglia di Padova, 
Bianchi, ed alcuni membri del 
Direttivo: cav. Tormen, dr. Dal­
vit, sig. Vie!. 

Il Presidente Bianchi illustra­
va, molto brevemente, per non 
togliere l 'oppOlI"tunità all'A,ssem­
blea di cillunlgarsi. nel dibattito, 
la stari'a di questi quattro anni 
della Famiglia di. ,p'.!Jdov,a e par­
lava di questa reaJizza2Jione ohe 
si era concretizzata grazie alla 
sensibilità sia dell'Amministra­
zione Provinciale di BeUuno che 
del Rettorato dèn'Università di 
Padova. 

Si apa-iva poi il dibattito, sotto 
~cu:ni aspetti interessante, sotto 
altri un po' meno: c'è da augu­
rar,si però che il diBilogo aperto 
dagli studenti sia proficuo e pos­
sa portare a degli obiettivi con­
creti. 

C'i son stati una ventina inter­
venti, 'su circa un centinaio di 
presentli. 

Da moderatore della serata 
fungev,a il dr. Sommaoal, il qua­
le puntualizzava gli argomenti 
trattati ed introduceva i vari 0-

ratori. 
LI dibattito, ripeto, è stato in­

teressante · molte cose si sono 
apprese, d~ne difficoltà di ordi­
ne pratico e logi:stico che ogni 
giorno gli studenti incontrano 
per recal\si sia ,a:lla ricerca ,di. u­
na stanza sia per trovrursi tra di 
aoro e sca;mbiarsi delle idee. 

Altro aspetto molto importante 
è quellO (è uscito moLte volte 
questo discorso damAssemblea) 
della Casa dello Studente. 

Molti studenti sarebbero però 
d'accordo 'ohe, intanto, si 3/ffit­
tasse un grosso condominio pelI" 
cederlo a prezzi ,di fruvorea colo­
ro che richiedessero singole stan­
ze od BlPPartamentini. 

Dopo due ore di serrato dibat­
tito 'gli studenti si lasciano dan­
do app,rovazione alll'iniziativ,a del­
l'Ufficio di Consulenza e coH'im­
pegno di ritrovarsi, prèsso il 
Centro stesso, il ,12 aprile, alle o­
re ,Hl per continuare la trattazio­
ne dei vari 'argomenti rimasti ID 
sospeso. G. V. 

«BELLUNESI NEL MONDO» - APRILE 1972 

l\IeUa Famiglia di Frauenfeld 

Riconferma di Armando Ravizza 
'All'apertura dei lavori di que­

sta assemblea, sono presenti 26 
soci. T!l. presidente Al'mando Ra­
vizza, iniziava con il saluto ai 
Delegati e all'assemblea, e leg.ge 
la -relazione. 

[)rul1a relazione del Presidente 
si apprende chiaramente che il 
Comitato, ne1l'annata scorsa, si 
è prodilgato intensamente per or­
ganizzare le manifestazioni 
'ruLle quruli Si ,accenna sul presen­
te .resoconto. 

RlIivizza però, nella sua relazio­
ne fa noto che la partecipazione 
dei 'belilunesi, partecipazione e 
collaborazione, si è fatta sempre 
desiderare; pertanto rivoLge un 
oaloroso appelilo a tutti i presen­
ti ,di voler far atto di propagan­
da e persuasione verso coloro 
che sono sempre restii a voler 
urnrsi !in un affiatato gruppo 
per il !bene comune. ISi formula 
dunque l'augurio che l'anno in 
corso possa portare in seno alla 
~amigJ:ia. di Frauenfeld,ungrup­
po compatto e ben ispirato ver­
so la nostra Belluno, verso la 
nostra terra. 

Il Presidente rende anche no­
to che il ConSiglio 3il cOlllllpleto è 
dlmissionario; prega peI'1ia1llto 
tutti dii 'Voler collaborare per rie­
leggere un nuovo Consiglio. iPer 
le accUJSe rivoltegli da ingrate 
persone, non intende più accet­
tare l'incarico dii ,p-residente per­
tanto si 'augura che possa sor­
tire da questa assemblea un nuo­
vo Presidente c:he sappIa soppor­
tare .'con disinvoltura le amarezze 
che a · volte 'questo incarico può 
drure. Prega linoltre i 'soci pre­
senti di ,voler esprimersi since­
rBlmente su tale T]guardo. 

Un caloroso applauso confer­
ma. la riconoscenza per ['opera 
svolta dal ,presidente in favore 
della Fami'glia e approva anche 
la sua 'relazione, 'come pure l'o­
pera svolta dal Comitato tutto. 

Unanime e accorato è il peno 

siero di tutti pel'Chè Ravizza ri­
manga ,alla presidenza. Il Segre­
tario e H Cassiere fanno la loro 
relazione e ricevono per applau­
so l'approvazione generale. 

Nei vari interventi Idi rilievo 
dei soci segna:lo i seguentà. 

De Martin Flavio, il quale si 
sofferma sul diritto di voto e 
dice giustamente che è una ve­
r.a inguistizia quella della cancel­
lazione dalle liste elettorali an­
che se poi si può farsi redscri­
vere. Dice «che ci lascino una 
buona 'volta in plliCe». 

De Martin continua il suo in­
tervento ponendo l'accento sull' 
affrabamen'bo dei ,~ellunesi 

Ila coIlla:boJ1azione f<l1a le Famiglie, 
illustra la personalità del !Presi­
dente e di cuore porge la sua 
preghiera perchlè il Presidente 
che con la sua esperienza ha f~t­
to tanto del bene nella Fami'glia 
per i 'Bellunesi, rimanga al suo 
posto. 

ne Martin GHçerto si associa 
al precedente oratore e fa voti 
perohè la Famig'lia di Frauen­
feld possa anohe in avvenire a­
vere la saggia guida di Ravizza; 
drce pure che per ~a partecipa­
zione più aocentuata alle mani­
festazioni , dei ,Bellunesi sia con­
gliabile che il Comitato prepari 
per tempo un calendario delle 
manifestazioni che 'la Famiglia 
terrà durante l'anno, consigHa 
anche ohe piuttosto che avere 
tanti soci ma .poco attivi una 
Fam~glia, sia meglio che ne ab­
bia pochi ma buoni. 
li somo Scal'danzan ,SilV'io ha 

pure parOle di incitamento ver­
so il !Presidente e si dichiara 
speranzoso che esso aocetti an­
cora ~'incarico, inoltre avanza u­
na proposta di formare una sot­
tosezione a Romanshorn, ave e­
gli dice, esiste un numeroso 
gruppo 'di Bellunesi e ave lui 
p.ure dimora da 26 anni. 

(continua a gag. 16) 

REaNA - Nella foto in alto sta pada.ndo il presidente Gio,tto; 
alla sua destra: U dott_ Ma'roolin del 'Consolato e il dotto Oange­
lori, vice ,cOiIlsole; alla sua sinistra il vicepresidente PerlnZo_ Nel­
la foto sotto sta parlando il sig. Loat, promo,to:re di uno studio 
sullo statutO. 

Ad opera di Mario Benl/enuti 

INCHIESTA A ZURIGO 
E' con grande soddisfazione 

che mi p~ovo a fare un ampio 
resoconto delle visite che abbia­
mo reso a tutti quei soci che ci 
hanno chiesto. Si tratta degli 
anziani, degli ammalati e degli 
invalidi. 

Giustamente l'esperienza fato 
ta è stata per nGi motivo di 
renderci conto personalmente 
delle condizioni di vita dei no­
stri soci. 

Per noi e per loro è stata una 
gioia, e non pOSSiamo descriver· 
vi quanto abbiano grad~to Ja 
nostra visita, visita che ci pro­
poniamo di ripetere. 

Ma paSSiamo al sodo! 
Sinceramente vi debbo confes­

sare che se è stato motivo di 
gioia, lo è pure stato anche di 
commozione, sentendo il raccon­
to di persone ancora piene di vi­
ta ma incapaci di lavorare per 
la loro invalidità o malattia. 

Più volte mi sono sentito i 
brividi, speoie quando ti dimo­
strano i fatti. 

Che fare? Non basta l'aiuto 
morale per convincere chi sof­
fre, ma brsogna fare qualcosa di 
più. 

Dei tanti I casi vi faccio solo 
un esempio. 

Un nostro inva1lido nEllla misu­
ra del 35 per cento, Si batte per 
un posto ,di lavoro in provincia, 
è g.ià da tre anni la nostra Asso­
ciazione si interessa del caso, 
ma, .fino r.a, nUilla ,di fatto. 

Come è possibile tale situazio­
ne? Non è forse vero che gli in­
validi hanno la precedenza? E 
allora aiutiamoli a rendergli me­
no pesante il loro cammino. 

I! caso di questo invalido non 
è da tralasciare, se si pensa che 
in Italia ha la famiglia, com­
posta di dUe figli e la moglie 
ammalata. 

Egli si trova da più di 20 an­
ni all'estero, quasi dimenticato 
da chi potrebbe aiutarlo per una 
nuov·a sistemazione per il , bene 
suo. e della sua famiglia. 

Amici, tanti nostri emigranti 
hanno estremo bisogno di noi, 
del nostro aiuto morale e mate­
riale, è giusto e doveroso esser­
gli vicini per dar loro la prova 
della nostra sensibilità. 

A chi non si rende conto di 
persona viene spontaneo dire 
che qui la situazione non è co­
sì grave: ovviamente meglio sa­
rebbe che tutto andasse bene, 
ma la realtà è ben diversa. 

Ed ora in sintesi vogliate leg­
gere quanto ci hanno rilasciato 
i nostri soci. 

ARGOVIA 
ISig.ra DE BElRTO 
VITTOIRTA 

U7ZilZ vecchietta dinamica e alle­
gra, nata a Fonzaso nel 1897 e 
da 20 anni in Svizzera, vive con­
tenta con la sua figlia. 

Il suo desiderio (però è quello 
eli poter un giorno ritornare al 
suo paese. Non si fa illusioni, e 
pertanto ha pensato di provve­
dere all.aassicurazione (unila­
stra) per essere s~cura ,che possa 
essere trasportata al suo paese 
in caso di decessD all'estero. 

Leg,ge e segue attentamente 
il nostro giornale, vero organo 
per i Bellunesi lontani. 

N.EUE AFFOLTERN (ZH) 
Sig.ra OMV".tiPILGOTTO 

di anni 63 non ha la dimora sta­
bile, per cui è obbligata più vol­
te all"anno ad andare in Italia. 
Pensando allo stato di salute in 
cui si trova, non è certo con pia­
cere, pur di poter restare il più 
a lungo possibile presso i suoi 
figli , per avere la loro assisten­
za, si sforza di faré questa vita. 

Anche per lei restano fissi i 
cari ricordi del suo paese ave 
teme di potervi ritornare defi_ 
nitivamente. 

USTER 
>Sig. LUSIA ANGELO 
«Sono sempre stato pieno di 

salute, non 1w mai man,cato un 
(continua a 'Pag. 15) 

Indicazioni dell'Assemblea 

I Bellunesi di Berna 
studiano lo statuto dell' A. E. B. 

L'appuntamento era fissato. ai 
Sahweizel!bpnd. Per i bellunesi di 
Berna si teneva la seconda as­
semblea annuale. Con una mez­
z'ora di ritardo, il presidel1Jte sig. 
Giotto apre il dibattito salutan­
do i presenti e presentando gli 
invitati d'onore: il vice-console 
di Berna dotto Can gelosi , accom­
pagnato dal dr. Marcolini anche 
lui del consolato e il dtt. Gala­
brò, preSidente dell'Assoc'Ìazione 
Ex-Combattenti e reduci di 
guerra. 

Dopo il saluto d egli invitati, il 
presidente riprende la parola per 
traociare in linea di massima il 
programma 1972 avente, tra le 
differenti manifestazioni il cul­
milIle nel gonfalone iI 24 giugno 
e la tavola rotGnda il 15 ottobre. 

Il oassiere Brrstot stupisce i 
presenti (perfino il 'Vice-conso'le) 
leggendo lo sbalzo 'vertiginosa­
mente positivo della cassa da un 
anno in qua. II segretario a sua 
volta riferisce sulle attività 1971. 
Si lascia poi al signor Loat (na­
stro il"appresentante presso la 
Gasa d'Italia) il compito di spie­
gare i lavori e i problemi della 
nostra sede. RitoImapoi a par­
lare il presidente e conolude rin-

gf\aziando il Comitato dell'aiuto 
ricevuto fino ad oggi ossia il vi­
ce-presidente Perozzo Franco; 
i Segretari :Peterle IgnaZJio, Fron­
da Gianni; Cassiere Bristot Al­
do; ConSiglieri : sig. Giotto, Ve­
dana tJgo, Fontana Vittorio, 
Colutti Dino, Maso Valentino, 
Fistarol Vittorio. 

A questo punto il vice-console 
dr. Cangelosi deve rispondere ad 
un altro impegno e si congeda 
dall'Assemblea non senza eSSersi 

'oongl'atulato con il Comitato per 
il lavoro svolto e aver augul'ato 
alla Famiglia Bellunese ogni 
prosperoso avvenire. 

Si passa ,al secondo punto del 
programma sempre in presenza 
del dr. Marcolini e del dr. Cala­
brò. 

La parola la prendeva di nuo­
vo il sig. Loat per appoggiare l' 
iniziativa, già presa dal presi­
dente, Idi un raggruppamento 
delle associazioni e gruppi aven­
ti sede nena Oasa d'I!Jalia. Conte­
stando poi giustamente lo statu­
to dell'AE~ sugli 'articoli di ba­
se, ,feCe sì che l'Assemblea ac­
cettasse un raduno straordinario 
per studiare le regole della no­
stra Associazione. 
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CONSIGLI UTILI 

Dall'orto 0110 • cucano 

A CURA DI CRISTINA DADIE" "T"RAIVIE"T" 

SEMPRE PIU' GRIGIO, SEMPRE MENO VERDE 

Per lo coso il futuro 
• S'I chio,no celUento 

In una qwnta claSlSe elemen­
tare d,i un'a grande 'Città il mae­
strO' disse 8igli alunni : « Disegna­
te la casa dO've vi pi'acerebbe aJ1Ji­
bare ». 

I bambinli, cO'n C'alima, hannO' 
incominciatO' a disegn8ire cO'n al­
legri CO'~O'ri c asette a unO' Q due 
p~ani, attO'rniate da giardini pie­
ni dii fiori, CO'n il canile Q la ten­
da da indi,arri e sullO' sfO'ndO', na­
turalmente una bella fila di 8ibe_ 
ti Q piO'Ppi. 

Nella quinta 'O}asse di un'altra 
scuO'La era invece statO' chiesto : 
«Disegna,te l'a casa dove pensate 
che 8indrete ad llib~tare» . 

Il secO'ndO', ohe la maidre ha 
dO'vutO' tenere piÙ in casa e più 
at1Jaccato a sè nO'n pO'tendo 1a­
sciarlO' nel cortile cinque piani 
più SO'ttO', ha, anche secondo g'li 
esperU, unO' sviluppo psichico 
più tardivO'. 

CO'n tanti allberi in fiore nO'n si 
riesce insomma a vedere troppO' 
nerO'. 

Ma, non certO' per spdritO' di 
contrarietà, se fra qualChe deci­
na d 'anni 'le nDstre cittaidine 
fosserO' diventa:te metJroPO'li, a­
bitate da gente nevrotica, svan­
ca, e sO'prattutto anO'nima? 

Se ai casevmO'ni aggiungiamO' 
i casermoni brutti e grigi nO'n è 
cO'n }a gita dO'menicale che si ri­
sO'lve il prDblema. 

Fa pena veder certe signO're 
grattare disperatamente terra, 
strappare fiori a più non posso, 
fO'rse per mantenersi a cO'ntattO' 
cO'n 'la natura? 

E' la stagione buona per stra­
pianta-re, in ortO' e in giavdinD. 

Quando p,reparate cO'n un ba­
stO'ncino il buco per interrare la 
prantina, mettetevi dentro della 
sllibbia. 

Le radici Si trO'ver-anno più 
sciO'lte e più fresche che nO'n se 
imbrigliate subitO' nella terra. 

Mettendo nell'acqua alcuni 
mO'zziconi di sigarette senza fil­
trO', per un paio di giorni circa, 
si otterrà un Iliquido disinfettan­
te cO'ntro mQlM -parllissiti delle 
nO'stre piante d'appartiamento. 

SpessO' una fO'glia fresca di ,a­
gliO' Q di CliJpol'la rerule piÙ sapo­
rita un'insa;Iata Q una minestra 
di verdura. Se volete avere le fO'­
gliO'line sempre a portata di ma­
nO', mettete un bulbo in cima ad 
una cavafta dal CDllO' strettO', op­
pure su quei vasi che usate per 
i giacinti, riempitela d'llIcqua per 
tre quarti. 

IPre.stO' ,spunterannO' le r-adici e 
poco dO'PO' anche le fDgliO'line 
che .ricrescerannO' ogni vO'lta che 
le taglierete. 

MetodO' rud'imen-tale, ma effi­
cace, per li'be'rare le O'live dal 

nocciO'IO': prendete un imbutO' ed 
appoggi-atelo capovolto sul tavo­
lo. iMettete un'oliva sull'estremi­
tà e cO'n l'indice, p-remendo leg­
germente, falte un piccolo movi­
mentO' di rotazione. Il nocciO'lo 
sis taccherà e caidrà nell'imbuto. 
Potrete così p3Jssall'e ad una se­
cOIlJda DperaziO'ne riempiendO' le 
olive di aCCiughe. 

'Se cucinate della pasta, ma. 
nO'n tutti i cDmmensali sonO' a 
tavO'Ia, perchè non diventi CO'I­
losa -basta farla passare SO'tto I~ 

acqua fredda mentre la si scO',la: 
ritO'rnerà al dente. 

State cuO'cendO' le ,lasagne per 
il pasticciO' a,l fornO', e ,avete il 
terrO're che si atta;cchinO' una 
CDn l'altra: C'alma e versate n'el­
l'acqua un PO" d'O'liO'! 

I vO'stri rag;azzi sonO' stufi del 
solitO' latte e cacao? FatelO' tO'r­
nare squisitO' alggiungendo un po' 
di caffè concentrato. 

Se il SuO'nO' troppo forte del 
oampanellO' vi 'sveglia iI bambi­
nO' piCCOlO' ohe si è llippena addor­
mentllitO', avvO'I'gete il offiall'tel1ètto 
che lo fa v~orare con una stI1i­
sciO'lina di nastrO' isolante. Il 
colpo sarà CO'sì attutito. 

E gli alunni , stavolta, a dise­
gnare ,sagome rettangolari con 
tantli fO'rellini, e nemmenO' il bel 
caminO' che spuntava dalla ca­
setta ; per nO'n pall'lare degli al­
beri Q dei fiO'ri di cui nO'n c'era 
nemmenO' il pO'stO', O'ltrè che l' 
O'mbra. 

O da nevrosi per mancan21a di 
essa? 

Ad opera di Mario Benvenuti 

!MO'vale: i nO'stri bimbi sembra 
abbianO' già la cO'nfO'rmazione 
mentale del «cementO' e basta» ; 
prevedendO' nel IO'rO' domani, un 
buO'n pO'stO' in città e un dicias­
settesnnO' pi,anO' in periferia. 

Pemhè è CO'sì per i IO'rO' papà e 
per i papà dei Ioro llimici. 

Gli stessi ohe, llippena arrivata 
,quella dO'lcissima stagiO'ne del­
l'8innO' che è la primJaveva, porta­
nO' tutta la fami'glia in campa­
gna, Q in cO'llina, e tO'rnano a ca­
sa cO'n la macchina oarica di fiO'­
ri, di terriccio per le piante, di 
uO'va fre.sche, e, quel che più 
cO'nta, di aria s alUibre nel cuO're. 

NO'n SO'JO' nei pOlmO'ni, nel 
cuO're, che vllile a 'dire giO'ia di 
vivere e grllititudine per questa 
stupenda natura che ci circO'nda. 

-Da ciò i bimbi cre.s·cO'nO' con 
quellO' struggente desi:der~O' di un 
cO'rtile in cui cO'rrere in biciclet­
ta, di giocare a pallO'ne senZia il 
terrO're di rompere i vetri di ca­
sa. 

Ma è giustO' de.sidev8irlO' e ba­
sta? 

N O'n si vuO'le scartare l'idea 
delle 'Città: ci sO'nO' sempre 'state 
e, se certe, cO'me Parigi Q RO'ma, 
n on ci fO'ssero, unO' se le CO'strui­
rebbe con la sua fantasta. 

InO'ltre in m olti pae.si della nO'­
stra prO'vincia, del cortile e del 
pratO' si farebbe vO'lentieri a me­
nO' purchè Ci fO'sse un lavO'rO' e 
una casa. 

l'! problema è perCiò abhastan­
za genevale. 

Ma anche nelle cittadine, nci 
paesO'tti, incDmincia a delinearsi 
una periferia con ~e stesse sem­
bianze della città: casermO'ni al­
ti, cO'rtilidi asfa;!tO', ·bambini che 
giO'canO' -al calciO' in mezzO' alla 
straJda. 

Il paragO'ne tra un bambinO' 
cresciuto in una casa e uno cre­
sciuto in un -palazzO' -a più pi,ani 
salta subitO' aH'O'cchiO' : il primO' 
è più socievO'I-e, sa sta:biLire subi­
tO' un cDntattO' umanO', è più CO'­
raggiosO', ha più .amici. 

Che bellewma" sembra esc]a,mare 
Laura. Questo poSiW è U!Il picoolo 
par3Jdiso. Davvero qui non -c'è il 
problema dell'inquinamento at· 
mosferico, anzi, addirittura le 
margherite sono giganti I. .. 

Alddlirittura sembrerebbe che 
ci -si 'ammal.i più fa;cilmente . 

In una rivista tedesca si legge 
che un gruppo di medici ha te­
nuto 'SO'tto O'sservaziO'ne per tre 
anni un mi:gliaiO' di dDnne e 
bambinli. appartenenti a fami­
glie di miUtari ;americani di stan­
za in Germani!a: -cO'n lO' stesso 
reddito, la stessa assistenza -SO'­
ciale, le -stesse scuO'Qe', gli stessi 
negO'zi e .gli steSSli. mezzi di tra­
SPOll'tO' a disposizione. 

Una sola di.t1ferenza: in par­
te eranO' ,alloggiati in pala-zzi a 
più prani, in parte in picCOle 
ville. 

E SIi è accertatO' che il numerO' 
delle nUDve marattie, quelle ciO'è 
di cui nDn sDffrivanO' p-rima di 
trasferirsi in Germania, è stato 
del 57 per centO' più elevatO' fra 
le donne e i bambini che abita- -. 
vanO' nei p allazzi. 

'Per le sDle mallatUe respirato­
rie la differenza è stata ancO'r 
più grande. 

E anche i disturbi psichici -SO'­
nO' stati più frequenti fra le dO'n­
ne allO'ggia te nei pal-azzi. Anche 
studiDSi inglesli e francesi hannO' 
accertatO' che chi abi1Ja in case 
unifami'lilliri, con un po' di ver­
de intO'rnO' , viene cDlpito cO'n mi­
nO'r frequenza da certe malattie. 

Eppure, ,l'incantO' della prima­
vera è sbO'cciato cO'n tale vigO're 
e fin sui cigli della 'strada ha 
portatO' il suo' colO're che ci fa 
sentire un po' più ottimisti. 

Il sovr-affollamentO' delle città 
e :H crescente aumento della po­
pO'raziO'ne, d'altra poo-te, sonO' 
spauracchi tali da far fuggire l' 
idea dei fiorellini a fin di gioia. 

Ma in Olanda, che pur ha in 
Europa la maggior densità di a­
bd,1Janti per chilO'metro quadratO', 
tre famiglie su quattJrO' llibitanO' 
in case unif,arniliari. 

Gli inglesi 'e gli olandesi sonO' 
i pO'p O'li eurO'pei che si diconO' 
particO'la_rmente soddisfatti delle 
prO'prie condizioni di vita: la 
maggio.r parte abita in ·una ca­
setta unifamHiare e possiede Un 

gial1dinO'. 

E hannO' dentrO' di sè da sem­
pre questo arrnore ·per 1.a casetta, 
perchè prO'baibilmente deglà abi­
tanti di -città francesli D italiane 
vi si sentirebberO' 'a disalgiO', nO'n 
essendovi -albitU:alli. 

L'abitante del palazzO' del cen­
trO', con negozi e divermmenti a 
portata di mano, trasferito nel 
cO'ttage con ve l1de per -tuttO' il 
tempO' deFI'annO', si sentirebbe 
più Q menO' come in un ospiziO. 

La fO'rmula nO'n c'è e nemme­
nO' si vo.rrebbe -esser cavie di u­
na fO'rmula di vivere. iMa se i 
nuovi nuclei residenzirui fosserO' 
cO'stretti cO'n un po' di sentimen­
tO', e cioè speculandO' menO' sulla 
PO'-sstb'i!1i tà di salire in altezza, 
cercando di avere buO'n gustO' 
anche se sO'nO' case per O'perai e 
nO'n per dirilgenti, pensandO' an­
che alI pO'stO' per i giochli dei 
bambini, come si pensa al postO' 
per la macchina, i ragaz?'i ohe vi 
crescO'no si trove.rebberO' megliO', 
menO' inscatollliti, più Uberi, me­
no aggressivi e più felici. 

INCHIESTA 
(continuaziO'ne deUa pag-ina 14) 

giO'rno al lavoro_ Ma ILa tempo 
lecose sono cambiate. La mia 
malattia mi ha fatto soffrire as­
sai, e anco.ra continua. Ho anco­
ra delle buone speranze di po,ter 
riprendere la mia attività. Cer­
to ci vorrà del tempo_ 

Ringrazio vO'i cari amici della 
visita che mi avete fattO' e vi as­
sicuro che per me è stata una 
vera gioia». 

nUBENDORF 
Sig. SPIDCIA 
«SO'nO' nato a QuerO' e mi trO'­

Vo. in Svizzera da 17 anni, sO'nO' 
sPO'satO' e padre di una bambina. 
Le cO'ndiziO'ni di salute nO'n sO'nO' 
rO'see, ho SO'IO' 40 anni, ma la 
schiena nO'n mi regge più. Da 
mO'lto tempO' nO'n lavO'ro, ma 
grazie a DiO' hO' un grande aiuto 
in mia mO'glie. 

Quale sarà la mia sO'rte se do­
vessi restare invalido per tutta 
la vita? E' meglio non pensarci 
e beviamO'ci -sopra. 

Del resto nO'n possO' pretende­
re che qualcunO' mi aiuti quandO' 
vi è chi sta peggio di me e nO'n 
trO'va aiuto». 

KLOTEN 
,Sig.ra M()II'AlLLA 
«SO'no -anni ,che non posso più 

far fronte ai bisogni della vita 
la mia infermità è dolO'rosa, m'i 
piange il cuO're perchè ho un fi ­
glio ancora nell'apprendistato, 
lui ha bisogno di tante cure an­
che se è grande e grosso. 

Il marito mi è morto, così 
debbo tirare avanti come meglio 
PO'SSO». 

AUTOTRASPORTI 
a TRASLOCHI 
per . tutta l'Italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 

Telefono 051.42.72.42 
P R E Z Z I PO P O L A R I 

A ZURIGO 

ZURIGO - Giuseppe Zandonel· 
la Maiucco è il v,eterano degli e· 
migranti bellunesi a Zurigo. 

ZURlGO 
Sig. ZAN'DONE:LlJA 
GIUSEIPPE 
«SO'nO' natO' a DO'sO'ledO' nel 

1886, ed emigrai in Svizzera nel 
1905, orfano dei genitori all'età 
di 5 anni. 

Mi sO'nO' sposatO' qui, e qui è 
la mia vita. NO'n vi nascondO' 
però che sento ancO'ra qualche 
vO'!ta la nO'stalgia dei 'nO'stri pae­
si, paesi che non vedO' d·a mO'ltO' 
temp O'». 

ZURlGO 
Sig. IDE CIA 
«Padre di due bambini, sono 

pressochè invalido anche se so­
no giovane_ Mi debbO' acconten­
tare -di tirare avanti come me­
gliO' posso_ Spero però di poter 
almeno un. giO'rnO' ritornare 
al mio paese». 

ZURIGO 
Sig. BIANGHET 
«SO'nO' nato a Belluno nel 1925 

ho più di 20 ·anni di Svizzera ed 
O'ra mi trO'vO' col 75 per centO' di 
invalidità. 

NO'n mi rimane altro che po­
ter presto far fagotto e vivere 
cO'me megliO' posso. HO' moglie e 
una figlia, per lorO' non hO' pro­
blemi purchè restinO' in buO'na 
salute». MARlIO BElNVENUTI 
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DAL 6 AL 21 OTTOBRE 19'2 

In Australia con l' A E B 

SIDNEY - Due imma.gini del riuscitilssimo pic.nic al quale han· 
no p,artecipato oltre 200 h-::':':..nesi. 

In colla'borazione con le as\Sociazioni emigranti veneti e la 

cormpagnia aerea Quamtas si svoLgerà, dal 6 al 21 ottobre, un 

viaggio in Australia in ,visita alle nostre comunità colà residenti . 

Al vtaggio prenderannQ parte autorità provindali e .regionali 

e, per quanto rigu.ard,a l'AEB, è prevista una solenne cerimonia 

a Sidney ove sarà consegnato il gonfa/,a;)e alla locale Farmtglia 

Bellunese. 

Per l'occasione è stata organizzato un volo «charter» che ri­

durrà ba spesa comp,Lessiva fino f1Jd un totale aggiramdosi sulle 

500.000 lire: è un notevole risparmio consigliabile soltanto se \Si 

copriranno interamente i 40 posti disponibili. 

Invitiamo però 'i bellunesi che intendano far visita ai pa­

renti emigrati in Australia ,di chie'dere ,de,lucidazioni e di pre· 

sent,arsi presso l'AEB. 

POSTI DI LAVORO 

La Procond di LO'ngarone 
CE,ROA 

un perito e1lettrotecnko (cul­
tura media) per 'corrispon. 
denza e commer>CÌo estero 
con per'fetta COIlos'cenza del 
tedeslco parlJa~tn e scritto e 
possibilmente anche l'inglese, 
in possesso del 'congedo milli­
tare . 

La Prncond di Longarone 
GERCA 

una SEGRETARiIA D'AZ! ..!!N­
DA con perfetta 'conoscenza 
del' a lingua fraJI1!cese pari,ata 
e seritta. 

Per S. Gallo (Svizzera) 
GERCASI 

due dome"tici (marito e mo­
glie senza figli) lei servizio 
cucina e casa, Ilui autista pro· 
vetto. 

Compen so lire 200.000 net­
te, compreso alloggino Rivol· 
gersi dire,ttame1'llte al console 
di S . Gallo. 

BUONA OOCASIONE 
vendn bar - pastkceria . a 'I. 
coo-ki con speeiali attrezza· 
ture da gioco. 

LO'cale moloto 'C'ono~ciuto ed 
a ff.erma,t,o , s ituato neilla mi· 
glio-r zona di Pal'!anza sul 'la.. 
go MaoggiO're. 

!Per informazioni rivolgersi 
sig. Pante 'Rino, Bar Bottinel­
li, via Cavour, 16· Pallanza 
(Novara) . Tell. 023/!:i1!:i885. 

La FRATELLI LOZZA Spa 
Industria 08!dorina Oc,chiale. 
ria di C8.!1a'lzo 

CERCA 
per la sua sede di Monaco di 
Baviera, pensonale per la 
ven'dita dei pro'P'ri prodotti. 

Per tale lavoro di rappre­
sentanza è ri,chiesta una per­
fetta conoscenza deUa lingua 
tedes'ca. E' preferibile peTso­
nale 'con esperrenza e eul,tuT'a 
nel campo dell'aotti'Ca e dell' 
occhiaileria. 

Gli interessati pO'ssono ri· 
volgersi di'rettamente rulla se­
de di CalaJlzo di GadO're oppu­
re alla Lozza g .m .b.h., 8 
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Sei infoI1mato sulla spesa neces'saria per conservare la SALUTE DE,I TUO'I FAMILIARI IN 
ITALIA? 

Le recenti stat1stiche indicano come siano notevolmente aumentati i CO'STI nEI MEDICINALI, 
DELLE VISITE ,MEDI'CHE E nE,I RICQVE.RI OSPEDALI,ERI, costi che potrebbero provocare un 
grave disagio finanziario ad ogni lavoratore imp,revidellJte, quaJoI1a accadesse sula.mente un c'aso di 
maJattia in famiglia. 

La Convenzione IN AN • Sindacati Cristiani 
ti uffre la possibilità di assiclU'are con minima, spesa, i tuoi fa.miliari !in Itallia contru i rischi della 
malattia, garantendoti ullJa vita serena. ed una ma.ggiore sicurezza sociale. 

'CQN SOLI FR. 9,50 AL MESE potrai assicurare tutto il nucleo dei tuoi familiari in Italia, in· 
dipendentemellJte dal numero dei suoi 'componenti. Se sei lavoratore FRONTALIERO', potrai aSISÌcu· 
rare te ,stesso con la modica QUQTA MENSILE Hl FR. 7,75. 

La spesa netlessaria per avere una assitlurnl.Ùone INAM è così ridotta, che costituirebbe un grave 
atto di imp,revidenza la mancata ad'esi()lDe. 

UlteriOri infOlrll1Jllll:ioni ed i prospetti di domanda di adesione, si possono uttenere presso il nostro 
UFFICIO' INAM Hl LUGANQ, oppure presso tutti i SEGRJETARlIATI DEI SINHAGATI CRISTIANI 
SVIZZERI, pres.so i PATRONATI ACLI, INASTIS e le MISSÌONICATTOLIGHE ITALIANE IN 
SVIZZERA. 

Si garantisce un sollecito diSbrigo di o'gru pratica assicurativa. 
Ufficio INAM • SiII1d·acati Cristiani 
Via Serafino Balestra, 19 • 6901 LUGANQ 
Tel. (091) 36751 e 26551 

Si rende noto inoltre che l'ORGANIZZAZIQNE CRISTIANO' • SQOIALE T'ICINESE, in coUabo· 
raziolllJe con la nota sucietà a.ssicuratrice italiana LA FQNDIARIA, o·ffre la possibilità di a.ssicurare una 
indennità di lire 3000 op,pure lire 4500, PER DEGENZE OS,PEDALIERE per te e per i tuoi fa.miliari, 
in caso ,di malattia, infortunio o partu. Si tratta di una nuova f()ll'ma assicUirativa per venire incontro 
aUe previdenze finanziarie dei lavoratori itaJia.ni in Svizzera e VALE PER TUTTO IL TERRITORIO' 
EURQPEQ. 

Richiedete prospetti ed info,rmazioni presso UFFIOIQ ASSICURAZIONE INTEGRATIVA 
OSPEDALIERA 
Q.C.S.T . • LA F'ONnlARIA 
Via SerafinlO BaJestra, 19 • 6901 LUGANQ 
Tel. (091) 36751 e 26551 

Riconferma 
di Armando Ravizza 
(continuazione della pagina 14) 

Vari altri furono ,gli interven­
ti, tutti protratti verso una fa­
miglia concorde e unita. 

Il 'cav. Pante, porta il saluto 
della Famiglia di Herisau neUa 
quale e~li è Presidente e i:l sa­
luto del Comi-t8lto Ooord±nJat.ore 
e delll.'A.E..,B. R'ivoLge il suo fervi­
do 81ugurio che la Famiglia poosa 
uscire da questa Assemblea con 
la riconferma del Pres~dente Ra­
vizza e del Comitato intero. 

Per l'intervento del socio De 
Martin Flavio sul mantenimento 
del 'diritto del voto assicura il suo 
intereSlS8Imento e dice di voler 
portar -1a proposta in sede più 
avanzata. 

Per l'intervento del 'socio Scar­
danzon, sarà compito mettere a 
conoscenza la nostra Sede per u­
na possrbile accoglienza per la 
fovmazione di una sottosezione 
a Romanshorn. 

A conc1usione di questa assem­
blea, dopo animati tentativi di 
votazione, con viva soddi'sfazione 
di tutti si ,arriva alla riconferma 
in 'cari'Ca 'di Ravizza e alla for­
mazione del nuovo consiglio. Ri­
confermata anche la carica del 
Segretario FaCIChin Giancavlo e 

dì aLtri CQIIl'siglieri. n Consi'glio 
vimarrà in carioa per due armi. 

IL NUQVO COMITATO 
DELLA FAMIGLIA 
DI FRAUENFELD 

'Presidente ,Armando 'Ravizza; 
vice-presidente Antonio Martini; 
segreta'rio Giancarlo Faoc'hin; 
aiuto segretario Bruno Festini ; 
consiglieri E=e1Jmo Ravizza, 
Mario Cossalter, Silvio Scardan­
zan, Rita lMasocco, Antonia P'a· 
ier; cassiere Antonio Conte; IRe· 
visore Ottavio MovbioIi e Mario 
Paier. 

CLIFTON (USA) 

Rieonosciulento 
O Pietro So("~ol 
Il Vice Console di Newark (N. 

J.) ha consegnato le insegne di 
Cavaliere di Vittorio Veneto al 
corpprovinoiale signor Pietro 
SoccoJ, ,che si tro'Va negli Stati 
Uniti dal 1921 e che non ha mai 
dimenticato la sua Patria e la 
sua provincia, aUa quale è tor­
nato ripetutamente per trascor­
rervi pochi gio'l'ni di vacanza. 

Nella grande guerra, il Soccol 
ha oombruttuto nel 7° Alpini, 'Bat­
taglione «'Pieve di Cadore» coQ 
grado di maresciallo. 

Traslochi 
Italia Estero 

CAPRARO CESARE - Belluno 
RECAPITO: 
TELERADIO CAPRARO 

Piazza dei Martiri, 10 
Tel. 26167 - Abitazione tel. 28304. 

Cbi indovina? 
Tra tutti coloro ohe invieranno ,la soluzione esatta dei se­

guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO' DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO' estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

I CONCORSO 

PAROLE INCRQOIATE 
Orizzon.tali 
1) E' grande e :bello ma s8ilato. 
2) .cola dai c-mteri del vulcano. 
3) Netlù.a storia è :fa;mosa quella 

l O'IIlIbar dia. 
4) Presto o tardi vengono al pet­

'tine. 
Diagonali 
1) I tre oSaprienti venuti daàl'O· 

riente. 
4) Candida e soffice cop,re mon· 

ti e piani. 

INDOVINELLO' 
E' 1a presentazione in minia­

tura 
d'un 'appareochio od a:ltra ' co­

struzione 
fatto con grande impegno e 

molta cuva. 

VINGITQRI DI GENNAIO': 

Elenchi'amo qui dì se:guito i 
nominativi vincenti del oonco.rso 
in oggetto, :rel,ativo al mese di 
gennaio, ai quali la nostr,a J:>iJre­
zione generale ·ha inviato dei H­
bri in omaggio: 

Gaio Bruno, Valduga Ivan, 
Deon Milena, DolJe Claudio, So­
rio Daniela, Bee Alberto. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compreso fra i sei e i dodici anni. 
Cognome e nome 
Indirizzo 

anni 

Spedire a :"·AssòciAZ:rÒNE"EMiGRANTi"BELLUNEéi"·:·"pia~~a 
S. Stefano . I 32100 BEILLUNO. 
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